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Illvstrissimo Signore. 

£1-6 tu* ili' > •"■ i y: 




,In© dsl momento , che 
piacque a S. A. R. di 
«n'ire' a quefta. fu». Regia Biblio- 
teca Laurenzi/ina la famoft Colle- 
zione dei Codici Orientali , che fi 
confervava nel fuo R. Palazzo » 
Voi vi degnalre di ricercarmi > 
per opera di chi , ed in qual tem- 
po fia (tata quella adunata , a fine 
di: renderne conto nelle voitee 
A 2 ap- 
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applaudicifllme Navétte. Lettera- 
rie . Benché io mì trovi molto 
occupato nelP approntare i ma- 
teriali per la ftampa del Tomo 
quarto del mio Catalogo, e per la 
continuazione dei reftante dell* 
Opera , animato principalmente 
dalle grazie, e beneficenze ulti- 
mamente compartitemi da Sua 
Altezza Reale il noftro amatif- 
fìmo Padre , e Sovrano , e in- 
iìgne protettore delle buone Ar- 
ti , e delle Lettere ; pur non 
poflb fare a meno di compia- 
cervi , per T antica no lira .ami- 
cizia ì e per la fimigìiaiiza, che 
palla tra' i- noftri ftudì geniali. 
"Vi dirò adunque , che tale , é 
sì grande è il numero' dei Co- 
dici Orientali adunati primiera- 
mente dai vecchi Medici nella 
Laurenziana , e dipoi dai Sere- 
ninomi Granduchi nel proprio 
Palazzo, ferini nelle lingue Ebrai- 
ca , Caldaica , Siriaca y Arabi- 
ca, 
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ca' /. Perfiana , Turca , Arme- 
na., Abiflina , Cofta , Cinefe , 
I che i fece dire aldottiffimo Mon- 
* fignore.-4//i»<«». Arcivefcovo di 
Apamea - , . allorché lì trovava 
in quella Metròpoli , che non 
gli pareva più d' efl'ere in Firenze, 
nè di trattare con i Fiorenti- 
ni , ma bensì nel più culto 
Oriente > e con i maggiori fa- 
pienti di quelle regioni . Ma 
«dite le parole medefime di que- 
flfo iltultre Prelato , tratte dalla 
Prefazione premerla al Cataloga 
da eflb compilato di quelli Co- 
dici i e imprefib in Firenze V 
anno J74^- in fol. Pergratum 
tnibi fuit * cum ceteris quoque 
I da&iffìmis 4 atque erudìtifftmis 
| Fiorentini* Viris amicius t ac fae- 
pius tongredì , Florentinajque 
\ etiam Bibliothecas invifere , as 
perferutari , in quibus non pati- 
ta deprehendi Orientali! littera- 
turae monumenta . In bis Biblio- 
( A 3 *bc. 
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thecis duae mibi maxime sdwi± 
rationem movertmt , Bibliotbecae, 
Medicene , Laurentiana , ir. Pala-, 
fina , fed , quod ad Orientalium 
Codicum copiata acque praeftan- 
tiam adtinet , in primis Palati- 
na . Quale , & quantum fpeila- 
tulum mibi fuit , quum primula 
Palatinam illam Bìbliotbecam fum 
ingrejjhs ! Sexeenta fere optimele 
n-)tae- , & vener.mdae pleraque 
antiquitatis Vulumina Orientali- 
ius linguis cunfcrìpta , Hebraica, 
Cba/daica , Siriaca , Arabica , 
Perfica , Tunica , Armeniaca , 
Habejpnict , Coptica , inveiti . 
Simulatque incomparabili! ille 0- 
rientatis eraditionis thefaurùs »* 
culis ultra fefe meis eb'iecìt , fin- 
gnlafque librò! coepi curiojìus evoh 
vere, & quae ili eis continebant. 
tur clariffimorum totins Orientis 
ingeniorum monumenta aitanti- 
US expendere i , objlupui ego. 
urte : «eque iam mibi cum Fh. 

. \ ren- 
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rmtims , a^t in Italia vtrfari 
vifam eft,fid in ipfo Oriente cinti 
fapientiflim il Arabum in primis , 

) & ChaldaeorU m viris , aut in Ae- 
gypto cum tnyftis illis fapientiae 
veteris Aegyptiacae , Fu il pri- 
mo collettore di tanti prezio- 
fiiìimi monumenti Co/ime ili Gio- 
vanni de' Medici , nato 1' anno 
»}8p. il giorno de' Santi Cujimo, 
e Damiano , il quale per pru- 
denza , e per grandezza d' ani- 
mo > e per ricchezze tanta re- 
putazione fi acquiftò nella Tua 
patria , e fuori di eflà , che 
; trattandoli di un privato Cit- 
tadino , dopo la decadenza del 
Romano Impero » non vi fu 

I Citta , o Repubblica , che ne 
-avene avuto uno limile a lui . 
Fece egli rifiorire con gli altri 
Audi quello delle lingue ftranie- 
re , arricchendo la propria Bi- 
blioteca di molti rari , e prezio- 
fi Codici , Ebraici , Greci , 
A 4 Ara.- 

t 
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Arabi . Incaricava i fuoi amici; 
e corrifpondenti , e fpecialmen- 
te i Predicatori Réligiofi , e i. 
Teologi , i quali per esercitare 
il loro facro Minifterò , dove- 
vano portar/i talvolta in lontani 
paefi , acciò indagafTero a qua- 
lunque cofto Codici Angolari * 
Fra quefl-i Tappiamo , che v* 
impiegarono tutta F opera loro 
Cristoforo Bondelmonù , che mola- 
ti anni fi trattenne per - 1* Ifole 
dell' Arcipelago ',' il Poggio , che 
viaggiò apporta per la Franerà , 
per la Germania -, e per I* In- 
ghilterra , Ambrogio T r aver f art 
Generate dell' Ordine di Carnai' 
tioti -, Matteo da Viterbo Mona- 
co Camaldolenfe , e grande amico 
■di Niccolò ' Niccoli , Tominafo Ca- 
landrivi 7 che fa poi Sommo 
Pontefice col nome di Niccolò 
V. Anton da Majja \ Andrea da 
Rimino , Francesco da Pi (loia , 
il B. Alberto da Sartiane \ Ber- 
»ar- 
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nardo detto S. Bernardino da 
Siena , come pure i: due Arci- 
vele 0 vi di Milano, Bartolommeo 

t Capra , e Francesco P'ucolpaJJo , 
e. Gerardo Landriano Vefcovo 
dì Lodi ,. e molti letterati Ve- 
neti , che fovente fi trovano 
rammentati nelle lettere del fud- 
det. o Ambrogio CamaldoLenfe , ri- 
ih. m paté in Firenze con erudi- 
tilìimi Prolegomeni del Ch. Sig. 
A tu 'Lsrexzo Mehur nella ftam- 
penai /Imperiale fT - anno 1759. 
in Tomi II. foL Si combinò poi 
la venuta di Papa Eugenio IV. 
in Firenze per afliftere al Ge- 
neral Concilio quivi tenuto per 
V unione, delle due Chiefe . O- 

| FÌentale , e: Occidentale . Moftrò. 
Gofimo iti .'quella occàfione la 
lua lolita magnificenza nel ri» 
cevimento, che fece » non tan- 
to al Pontefice , quanto a Giu- 
seppe Patriarca dì Coftantinopoli y 
a Giovanni PaleoJógo, Imperatore 
t A 5 *' 
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d* Oriente, al di lui fratello De- 
metrio , e a tutti i dotti Greci, 
che quà capitarono. Allora fu, 
che potè agevolmente acquifta- 
re Codici Ebraici , Greci., Cal- 
daici , Arabi , e -.Indiani-., .B 
moki più -nella caduta del Greco 
Impero feguita nel 145 3. quando 
dette ricetto a' letterati Greci 
efuti, e raminghi dalla lor pa- 
tria , e fondò in Firenze la Gre- 
ca Scuola , che con tanta gloria 
della, nazione fi è propagata fi- 
na ai di noftfì i l 

Si era già refa celebra tini ma 
ta Biblioteca privata àiCofimo de' 
Medici , diverfa però, da quella 
dà ellb edificata , e arricchita, 
di Codici preciofifiÌBii nel Giau- 
rro de' Padri Domenicani di San 
Marci della noftra Città , la 
quale fi diceva or hibiiotheca 
Cojmi , come dal Poggia nelle 
fue Lettere , or Bibl'mhtt» pubii- 
ea gentil Medie?»* -, . come. , dal 
' 1 A Po- 
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Poliziano nelle fue Mi feditine* 
Centuria I. Cap. 4, , e da Za- 
nubi Acciaioli nella Dedica a 
Leon X. premeflà alla verfione 
Latina dell' Opera di Teodoretit 
de Curatione Graecarum affèffio- 
num , oro antiqua Biblioibcca , 
come da Carlo Aldovrandi nella 
Lettera a Lorenzo de' Medici che 
va avanti all' edizione Fiorentina 
delle Notti Attiche di Aulo Gel- 
ilo del 1513. in 8. Morto Co-, 
fimo 1' anno 1464. fuccefl'e nell' 
opulenza del Padre Pietro fuo 
figlio , detto il Gottofo nato at 
14. Giugno 1416. Seguitando fi- 
gli le tracce luminofe del Padre», 
colla feorta delle lettere Greche, 
e Latine , che imparate aveva 
da Giovanni Argiropilo , e da 
Marfilìo Ficino pofe ogni .Audio 
per acquiftare Codici jniìgni, e 
nel farne traferivere, con tanta 
magnificenza , e abbondanza d' 
oro , « di miniature , che fer- 
A'fi vo- 
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vono al ctì d" oggi di ammira- 
zione agli eruditi foreftieri . Que- 
gli fi diit:in*uono dai tre Gigli 
inlenti nella prima palla celefte 
dello Stemma Mediceo , che per 
F* -avanti era rolla , ottenuti da 
Lodovico XI. Re di Francia » 
come racconta il Tirhto irrorico 
Francefe . Beila orèrèmòdo è 
la Teglie ri re' Memoria , che fi 
legge nel Codice contenente H 
Crònaca di Sòzzirmem~ Piftóiefe ; 
è che fi conferva nella- Bibliotew 
ca Fiefolana de 1 Canonici Rego- 
lari LHteranenrl fondata da eflb 
Co fimo . Petrus 3 Meàices Cojnri 
jtl. ut paternarùm rerum fufte* 
frtor locupletiffìmus , ita & veli- 
feionis , 'ne 1 pie tati s eiufdem be- 
re* felìciffìtrìtrì t nobis ' Canonici* 
Kegutaribus infignem bunt H'IJìo- 
riarum librum dono hodie dedit HE, 
fdus'-Ihnuarias MCCCCLXVI. cui 
atelé^iis; l 'at* ' (empitemi '■ praemiì 
mercedm fetide Deus Qptime Miti 



Digilized by Google 



iIettèra. n 



xime , tuque Dive Bartbolomaee, 
qui buie Tempio , hifee aedibus 
praejìdes . Dopo la morte di 
Pietà de' Medici, che accaddi 
nel dì 2. di Dicembre 1469. 
pafsò i ! a di lui pingue eredità in 
Lorenzo detto il Magnifico , na- 
to il dì i. Gennaio 1448. Su- 
però Egli per così dire nell' amo- 
Te vedo le lettere la reputazio- 
ne del fuo gì ori ofi filmo Avo . 
Ebbe fempre per luoi fami- 
gliari , e compagni i più granò? 
\10mini di quella ficritiflima età, 
e fyecialmente Marjilio Ficino , 
Crijloforo Landino , Leon Batijìa 
Alberti-, Angelo Pol/ziano, Pico 
Ccnté della Mirandola . Quindi 
è che amò -con tal paffione le 
lettere, e le arti liberali , che 
tra le perpetue cure de' pub- 
blici 'affari , non falciò mai paf- 
far giorno , lenza adeguarne una 
parte , o alla lettura di Autcri 
Greti , e Latini , 0 alle tette* 
3 *-' rarie 
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rane conferenze , o all' eferci- 
zio delta memoria , o ai compo- 
nimenti geniali . Fra gii altri 
fuoi magnanimi penfieri fi pro- 
poli di rinnovare in Firenze la 
Greca Letteratura , della quale 
già erano ftati gettati i primi 
fondamenti dall' Avo fuo Cojimo 
il Grande. Quindi è che accol- 
fe , e generofamente intratten- 
ne i poveri letterati Greci ra- 
minghi dalla lor patria , dopo 
che fu invafa dalle armi Otto- 
manne . Si ricava dalla belliflì- 
mi Prefazione indirizzata a Pie- 
tro figlio di Lorenzo il Magni- 
fico, e premefl'a alla prima edi- 
zione dell' Antologia fatta dal 
Lafiari , e ftampata /in Firenze 
in caratteri unciali l' anno 1494. 
«he eflb Lafiari due volte era 
flato fpedito in Oriente a fine di 
raccorre Manofcritti , e che ne 
trafportò in Firenze un gran 
numero . Quivi pure ci aificura 
che 
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che Jidla feconda fpedizione tor- 
•nò con dugento MSS. , e che 
■giunfe appunto , quando un fa- 
tale dettino , che il più delle 
volte lì oppone ai grandi , e 
magnifici diì'egni » fpecialmente 
quando tendono alla felicità del 
genere umano , tulle a Lorenza 
te vita il di 8. Aprile 1492. 
Ducenta nuperrime , foggiunge 
nella cit. Lettera , antiquorum vo- 
lumina e Graecia & finitimi* 
regiunibus colletta in hanc prae-* 
ilarijpmam C'tvitatem » magna 
diiigeutia , ac fumptibtts tranj- 
ferenda curaverat , inter quae , 
non minut quam ottoginta Ope- 
ra , bac temperiate incognita » 
nonnulla ettam , quorum vel au- 
ttoruat nttmen ignorabatur , iam- 
tiitt negletta . Si veda ancora la 
lettera del Beroalda giuniore pre- 
metta alla prima edizione del 
Tacito fatta in Roma nel 1515» 
full' archetipo trovato allora , e. 

poi- 
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portato a Papa Leon X. , e che 
iì conferva nella Laurenziana . 
Attefta Aldo Manuzio nella Pre- 
fazione alla raccolta de' vecchi i 
Oratori Greci , che molti ài 
quelli Codici cavò; il Lafeari 
dal Monte Ato . Ci racconta poi 
Angelo Poliziano , che trovan- 
doli Lorenzo gravemente .op- 
preflb dal :male indirizzane ad 
eflb , e a Gio. Pico quelle me- 
morabili parole. Libr. IV. Mpi* 
fiala*. Epì i. ad Ut. Antiqua^ 
rium Vellem dijlulijfet me f 'al- 
tem mors haec ad eum diem , 
quo vejtram piane Biblìotbecam 
abjUvijJem . Or con quella le- 
ccornia lpedizioricvche non tro- 
vò in '"vita Lorenzo^ . paisò nella 
Libreria MedittA -A famofo Co- 
dice Siriaco , chiamato inefti- 
mabiié dal Lancio, dall' Amba- 
rachio , cioè dal P. Benedetti , 
dal Montfaitcon , e da MonC 
AJeman . "Quello è fcritto ; in 
per. 
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pergamena con lettere capitali 
1' anno di Crijlo 586. fotto Pe- 
lagio II. Pontefice , e Maurizio 
Tiberio 'Imperatore . 11 caratte- 
re è Caldaico , e contiene i 
quattro Evangeli coli' Armonia 
dei dieci Canoni di Ammonio, 
e di EttfeUo Vanfilo Cel'arienfe. 
Non vi fi legge la ftorìa dell' 
Adultera , nè vi fi interpetra 
la parola Lammajabaftanì . Lo 
Scrittore fi chiama Rabula Cal- 
ligrafo . Apparteneva al Mona- 
ftero di S. Giovanni in Zagba f 
Città della Mefopotamia , dipoi 
pafsò al Monaltero di S. Maria 
•di Maiphuc nel fecolo XI. e do- 
po alMonaftero di S. Maria di 
Kannubrii , dove flette fin tan- 
to che non pafsò nella Libreria 
Medicea . Le preziofiffime pit- 
ture di quella età , che adorna- 
no quelio infigne Codice , e rap- 
prefentanti vari fatti del Nuovo 
Teftamento , fono ftate incife , 
e in- 
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e inferite nel cit. Catalogo di 
Monf. AJfeman , e dal Canonico 
Bifcioni mio antecefiore , nel 
luo Catalogo dei Codici Orien- 
tali della Laurenziana . 

Fu dopo la morte del Ma- 
gnifico Lorenzo de' Mediti gran- 
demente afflitta E Italia per la 
venuta di Carlo Vili. Re di 
Francia . L'eredità, e [a repu- 
tazione della Cala de' Medici 
falsò in Piero , figlio maggio- 
re di Lorenzo , giovinetto di an- 
ni 21. poiché nato nel 1471. 
Portato Egli a' divertimenti del- 
le cacce , rimirava con orrore 
V applicazione ai pubblici affari. 
Quindi è , che follevatafi contro 
di Lui una potente fazione, per 
eneru" principalmente appoggia- 
to al partito Francefe, fpogliato 
dell' amminifhazione del gover- 
no , coflretto fu di efcire efule 
dalla patria . In tale occafione 
lì pofe a facco il di lui Palazzo 
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ì« Via Larga , abitato adeffo da* 
Signori Marcheu" Riccardi , , uè 
ì- iftelTa Biblioteca reflò immune 
dalla ferocia , e avidità de' fol* 
dati . Vno Scrittore di que'tem- 
^>i ci ha lanciato un minuto det- 
taglio di un sì deplorabile av- 
venimento nel furo libro de Bel- 
lo Italico Londhri 1733. in 4. a 
pag. 52.. ove tra le altre cofs 
foggiunge : hic me ftudium ,cba- 
ritajque littevarum antiquitatis , 
admonent , ut non poffìm non de- 
plorare ìnter fabitas fundatìffì- 
mae familiae rutnas Mediceam 
Bibliotbecam , infignejque the* 
fiuros , quorum pars a paucis e 
«o/iris , rem turpi ffiwam honefia 
fpecie praetendeatibus , furaci ffìme 
fubrepta ejl . Conferma il tac- 
cheggio dato alla Cafa de' Me- 
dici , e alle tue rarità Filippo di 
Cornine 7 detto Y Argentone , cele- 
bre Itterico Francefe nelle lue 
Memorie . Noi Tappiamo dalla 
Cro- 
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Cronica MS. del Convento di 
S. Marco di Firenze- dell' inclito 
Ordine Domenicano di Fra fio- 
berta da Gagliano , che verfo il 
fine dell' anno 1496. fri" la. BÌt» 
blioteca Medìcea efpofta al pub- 
blico incanto . Ma non volendo 
i Fiorentini che quello preziofo 
teforo ufeine fuori di Stato , e 
trovandofi dall'altra parte- la Si- 
gnoria in graviiììme neceflità di 
denaro , i Frati di S. Marca , 
preiì a cambio due mila ducati» 
e più , lenza alcun frutto pre- 
ftarono alla Repubblica due mila 
ducati d' oro larghi , co* quali 
fu comperata . Fallati circa due 
anni , effendo la Repubblica a- 
ftretta da nuovi bifogni , e fpe- I 
cialmente' da' Creditori dell' ere- 
dità di Lorenzo de" Medici , la 
cedè a* Frati medefimi di San 
Marco per la fomma di tremila 
fiorini larghi , computando nel 
detto prezzo i due mila antece- 
den- 
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dentemente sborfati , e, per Io' 
pagamento degli altri mille fior- 
imi , ottennero diciotto mefi di 
tempo dal creditore , che, era il 
Conte Argentone , dati per mal- 
levadori Bernardo Nafi, e Ala- 
manno Sa huati Seguì indi a 
poiio ., cioè agli otto di Aprile. 
1* anno 1498.' il tumulto del Sa-, 
vanaràla , a cagion del quale, fu 
la Medicea Biblioteca trasferita 
nel Palazzo Pubblico , e nuova- 
mente rellituita ili Frati 1' anno 
1500. nel me fé di Ottobre, ma 
con nuove, condizioni , - eAftenti 
negli Atti dell'Archivio del' mei 
defimo Convento . Trovandoli 
alla perirne gravemente indebi* 
tato il Convento , furono i Co-» 
dici Medicei il di 29. di Aprite 
venduti al Card, Galeotto Fratta 
ciotto , nipote per parte di fo- 
rella di Papa Giulio II. il quale 
però gli acquhrò per il Cardinal 
Giovanni de'. Medici figlio, del 
Ma- 
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Magnifico Lorenzo, che fe gli 
trasferì e tenne malto cari in 
Roma nelle proprie cale . In far* 
ti Francesco Alberimi Fiorentina ' 
nel Libro III. De Mirabilibits< 
novae , & veteris Vrbis Romae , 
imprefib in Rama per lacokam 
Mazochium 1510. così ne parlar 
£/? praeterea in aedibusReveren-, 
di/s, Ioannis de Medicis Floren-> 
tini primati* Diaconi Cardinoti! 
Bibtiotheca pulcherri'ma , cvim Co- 
dice s Magnificai Laurentius pa- 
ter eius ex Graecia Florentiam 
traxiferendos curavit . Similmen* 
te Filippo Beroaldo il giovane 
nella Prefazione a' cinque libri 
di Cornelio Tacito , allora trova- 
ti , 'cosi parla a Leon X. Noranti ' 
cioè le buone arti , e gli ftudi, 
Bibliotbecam Medicami , quae dif. 
ficillimis Italiae temporibus, pa. 
rem cum re/iqua Domus tutte far- 
ima Jenfere calamitatali, a te 
extorre , oc ptrqnam modicis 
/or* 
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fòrtunis , pecunierum magna vi 
recuperata»! . Afcefo pertanto il 
Card. Giovanni al Pontificato , 
fece acquino di nuovi Codici 
fmgolariflìmi , ed elefl'e per fuo 
Bibliotecario L. V armento Genejìo, 
che fi fottofcrive in un Codice 
della Magliabecbiana Clan". VII; 
Num. S3°- SanBitatìs juae Bi- 
blhtbecae ciiftos . Seguì il dì- li 
Dicembre dell' anno 1511. la 
morte di Papa Leone, per la qual 
cofa pafsò in potere del Card. 
Giulio de' Medici la fuddetta 
Biblioteca: ma quelli pensò di farla 
ritornare in- Fìre nxe , e di col- 
locarla nel Claullro della Laitren- 
ziana Bafilica . Ordinò a tal* 
effetto al divino Milbel Angeli 
Buotiarruoti , che due fontuofi 
edifici inalzane , uno de' quali 
contener dovefl'e le ceneri de" 
fuoi Maggiori , 1' altro la tanto 
famofa domenica Biblioteca . Ma 
in quello frattempo, cioè a' ip. 
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di. Novembre 1513. effendo fla- 
to afiunto al Sommo Pontificato 
* Card. Giulio , che prefé il 
nome Ai Clemente VII. uno' de" 
lHot primi penfieri , quello fi f u 
di dare pronta efecuzione al fuo 
disegno , e di far trasportare in 
Firenze la fuddecta Biblioteca > 
alla confervazione della quale 
provvide porci» : con Bolla fpe- 
dita in Roma ai 15. Dicembre' 
I anno 1532. .. -, , . .« , 

Dopo la morte di Papa Cle- 
mente , che feguì fecondo la 
più ".probabile, opinione il.. dì '15^ 
Settembre U34. reftri la fahhri-" 
ca della Biblioteca imperfetta, ed 
i MSS. confufive per quello che 
racconta Benedetto Varchi. nellM^, 
ftorieFior i Lib.XJ./..3 3 s.fiftavan» 
fer negligenza , 0 per, malignità 
racchìujì in itnayftanza in ^Lo- 
renzo .preda indegni f,ma -, \ifoff 
pure dulia polvere:, ma ..delle Ji. 
gnole e dei topi . Il tenore jii 
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Aita del Duca AleJfa.niro uccifa 
.come ogni» sì .a' 6. Al Gennaio 
js.ie; occupazioni del gio-* 

ì' vanetto Cojimo l. fuo fuccsflòre 
.intendo per gualche .tempo ad 
abballare f orgoglio de' ficiren- 
jtiai , impedirono il profeguinren- 
to della .Fabbrica , Ma ; dopb> 
aver Egli fuperate .le prime dif- 
ficoltà del fu° .Principato.» .fi ri- 
volle ad arricchire Ja patria Sia. 
di yomini in ogni profeifione 
di lettere eccellentiffimi > e pen- 
sò di terminare , e render pub- 
blica 1' Augnila Medicea Jìijjlio- 

■ teca raccolta con immense fpe- 
fe , e fudori dai fuoi Maggiori. 
Quindi h che efieiido impedito 
il Buonarroti .nella .fabbrica di 
S. Pier di Utrma , fi valfe .dell' 
opera di Giorgio Vafari eccel- 
lente architetto, per «ljimarne 
la fabbrica , e per metter l"n la 
magnifica Scala , .che di 1' in- 
freno nella medefima, la quale 
B 4a 
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da una grasiofa Novella > che fi 
legge tra le altre di Anton Fran- 
ttfio GrazzM detto il Lefia , fi 
ricava , che per ¥ avanti folle 
di legno . Sopra la gran Porta , 
che riefce nell'Atrio fi legge in 
una cartella di marmo (colpita, 
la fegueute Inferitone : 



r»AESIDIBVSQVE FaMILIAE DlVIS 

Clemens VII. Medices 
Pont. Max. 
Libris Opt. Stvdjo Maiorvm 
Et Svo Vndiqve Conqvisitis 



Civivm Svorvm Vtilitatem 
D. D. 

Sopra le due gran Porte inter- 
ne in altra cartella di marmo 
cosi ftà fcolfito : 



D E o 



BlBLIOTHECAM 

Ad Ornamentvm Patriae Ac 
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- BlBUOTHECAM HANC 

Cos. Med. Tvscorvm 
. Mag. Dvx I. 

Perficienbam Cv«avit 
An. Uomini mdlXxi. hi. Id. Ivm. 

Incredibile fu il penfiero che 
quello magnanimo Principe lì 
dette per arricchire di nuovi 
preziofi acquifli , e fpeciaimente 
di Codici Ebraici quella infigne 
raccolta . Si ha ^Ja una lettera 
ferina al Card, dal Monte, che 
fu poi Giulio IH. deli 1 anno ryrt/. 
-che era flato incaricato da Mar- 
cello II. e Pio IV. Antonio Eparco 
di nazione Grecò, di raccorre 
i per la Grecia , e per 1' Oriente 
Codici Manofcritti per collocar- 
li nella Vaticana di Roma . Ciò 
udendo Cojimo , fi maneggiò col 
Card. Guglielmo Sirteto, affinchè 
paflaflèro nella Laurentina i co- 
me in fatti feguì . Sono da ve- 
S i derfi 
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derfi le lettere dedicatorie ìCo r 
fimo I. del Senator Pier Vettori, 
e fpecialmente quella premefla 
ai iuoi Commentari Topra : i libri 
d' Arifiqtilt De morìbus jmpreflì 
in Firenze pel 4 547- in jfql. e V 
altra «he fi legge avanti al trat- 
tato di Porfirio De poti necaudis 
ed epulandum ani Malthus ». tra- 
fcritto da un noftro ^Codice , p 
imprefib in Firenze per i Giunti 
in fol. nell' anno 1548. e la De- 
dica dell' jnligne Giureconlulto 
Lelio Torelli che fta avanti 
alla rara edizione delle Pandette 
Fiorentine, Oltre ad un infinito, 
numero di Scrittori dì quei 
tempi , erte grandi encomi ci 
hanno Jafciato fopra quello ma- 
gnanimo genio Ai Cofimo di adu- 
nare nella Laurenziana Godici 
MSS. in tutte le lingue .in me- 
moria dell' apertura della Biblio- 
teca fu battuta uni Medaglia 
col bullo di Cofim da una par. 
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te, e le parole COSMVS.MED. 
FLORÉN. ET.SENAR . DVX.II. 
Neh rovefciò' S vede- una Porta, 
Che' ha qualche fimiglianza con 
quella della Biblioteca', nel mez- 
zo della quale' ftS collocata una 
fàvola con vari Codici aperti , 
e le' parole PVBLlCAE VTILI- 
TATC . Di queft' ideilo rove- 
fciò fi* farvi Pier Vettori per or- 
nare' il fronrefòizio dell* luddet- 
ta edizione di Porfirio . Fece altre- 
sì Cofimo 1. rilegare tutti i Codici 
in affé coperta di pelle roda, ador- 
nata de' fuoi iterami gentilìzi', e 
ftabilt } regi Bibliotecàri per ii 
più' decorolo ferviziri della' me- 
dcfima . 1 primi furono il Seria- 
for Itacelo Vajori , e G/V, Rondi* 
nellìfì quali dìfpofero quella im- 
meni'a quantità di Codici in 
tXXXVHI. Banchi , o Plutei , 
diftribuerfdoli fecondo le re- 
fpéttive Clafli . Quella diftribu-i 
zione perd nonfùfatta con tutta 




rato 
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l' elattezza , sì perchè non mtefe- 
ro le vere indicazioni di alcun* 
Codici Ebraici, Siriaci , Greci t 
e Latini ancora , per la diincgl? 
tà dei caratteri ; si ancora per-r 
chè in u» ifteflb Codice fi tro- 
vano .uniti diverli Autori,, trat* 
tanti materie tra di loro difpa- 
rate.', e che però appartener 
potrebbero a divelle Clafll. Con, 
tutto quello, , eflendo fino da 
quel tempo itati formati gP In» 
ventari, con i quali fi è data la 
cpnlégna a' Bibliotecari , e conw 
jila'ti gì' indici- ftampati dalf 
Erfio, dal ■tanfi», e da^o»f n 
faucon full' antica difpoliziQne t 
non potevo , ne dovevo 10.^1-, 
terarla nel Catalogo- mio «gio-. 
nato che .vado ilampando : e 
però r Signori Compilatori delle 
Norizif Letterarie di Firenze. 
non -avevano luogo di darmi debi- 
to al N.40. A. 177 j. di .non effe- 
te io itato efatte nella divinane. 

delle 
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delle Gaffi i Infatti nella Prefa- 
zione al Tornò I. pag. xvn. do* 
po aver io refo conto della dif- 
pofizieme data alia Biblioteca 
dai fuddetti Gio. Rovdinelli , e 
Baccio Valori * riportando il tì- 
tolo ifteflb del loro Indice coir.-' 
prefo in pag* 46. fol. di carta 
pecora foggiungo : Hunc autetH 
ideo titulum aatul'tmus , ut untff* 
quifqne intelligere poffìi <, quae fit 
Godicum buius Bibliotbecae feries^ 
AC difpofitioi baSenùs feryata f 
quaeque , licet undequaque clau* 
dicans , fervanda tamen neceffam 
rio eft in pofterum } né tot Seri* 
ftorìbus , a quihtts paflim sita** 
tur , ardine ipfomm mutato » 
tenebrae offundantur . Vtinam ta-i 
men y qtlam tis fédem primitus 
deftinarunt » in ea poftnwduft 
manere puffi fuiffem , nec qui 
deinceps fequitti Jvnt Bibliotbecae 
Praefecli, tyCuftodes magis mag'ts~ 
que turbaffenP.Haudea certe tanta 
,i • B 4 Cadi- 
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Codicilla' f materiarumqn* confa* 
fio , qiialem ex Cataloga aoflro 
unufquifque deprebendet, evenijfet. 

Non' trafafcio di' peniare 
alla Libreria Lanrenziana anco 
il Gran-Duca Francefco figlio di 
Cofimv I.- e fuò' fucceflbre al 
trono della Tofcatia ; poiché non 
fclo volle , che mantenuta fofle' 
e cuffodita , ma gli" piacque an«" 
Cora di aggiungere a lei nuovi , 
£ vari Godici rvfanofcfitti' t co* 
me Meli' Orazione funerale fatta" 
in lode di eflb,- d' ordine dell* 
Accademia Fiorentina affermi 
Lorenza Giacomini, che per: di- 
moftrare 1' amore di Lui verfo 
!e Scienze , difle , che teflimo- 
Bianza far ne" potca la famoja 
Libreria de 1 Medici t di molti , 
V nobili Pollimi da lui arricchita. 
Mancò Egli di vita nel mefe 
di Ottobre 1' anno 15 87. e non 
avendo di fe , nè della Gran» 
Ducheff» Giovanna d' Auftris 
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iafci.no alqun figliò mafchio > 
prefe Io fcettro della Tofcan» 
Ferdinando I. altro figlio di Co- 
fimo I; e già Cardinale della S. 
Romana Chiefa , Principe di men- 
te elevatiflìma , di gran fapere, 
e che perciò faceva l' unica fui, 
delizia la convenzione degli 
uomini in ogni profetinone ec- 
cellenti, come tra gli altri la- 
nciò ferino Angelo Bargeo nella 
Lettera Dedicatoria al Pontefice 
-Sifio V. premefi'a al Poema del- 
ia Sin a de , che egli ad iftanza 
di queir ampliflimo Cardinale 
compofe . Ma incomparabilmen- 
te lode , e merito maggiore fi ac- 
quiftò Ferdinando con un* ope- 
ra grande , « degna dell' ammi- 
razione di tutto il mondo , ' ed 
utile » e necefiaria , non folo al- 
la Repubblica Letteraria ,/ma 
infieme alla Chiefa Cattolica . 
. Ordinò Egli , che con larga pro- 
fusione di denaro fi erigefle in 
B 5 Rt- 
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Roma una fuà particólare Stam- 
peria ripiena di caratteri Ebrai- 
ci r Siriaci, Caldei» ed- Arabia 
e con eflì fece ftampare? nelle 
-lingue Orientali vari libri alla 
.Santa noftra Religione i apparto 
nenti , a fine éi:fae trafportare . 
fieli 1 Oriente la vera , e pura 
cognizione della inedefìma;é per 
ottenere più agevolmente i! Tuo 
intente , mandò nella Siria V « 
nel!' Etiopia , e in altri Temoli 
paefi » uomini in quei linguag- 
gi dotti, e periti > acciocché fenfr 
pre più delle neceffarie cogni- 
zioni fi provvedeflero , e difpo- 
neflero infieme gli animi di quei 
popoli alla Cattolica fede; ef- 
fendo ftato fin da lui onorevol- 
mente provveduto il Patriaraa 
di Antiochia , che molto contri- 
buì per tirare avanti quefta Tua 
magnifica imprefa . Oltre di che 
i due fratelli Giovanni Batifta- , 
e Girolamo Vecchietti, viaggia- 
ci*, i : s tori, 
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tori , e peritiflimi ne' linguaggi 
Orientali ; furono molto d»f'er~ 
dìnando adoperati per trarre da 
quelle parti un gran numero di 
Codici Orientali , fui quali fi 
doveflèro fare le progettate edi- 
zioni . Ma fpecialmente di Ge- 
rolamo Vecchietti, intorno al qua*- 
le veder fi può Giano Nicla 
Eritreo nella Pinacoteca , JB 
Giulio Negri nell' Ifloria degli 
Scrittori Fiorentini , molti MSS. 
tuttavia fi confervano Arabi, e 
Perfiani, da' quali quanto profon- 
damente poflèdefle que' linguagw 
gi fi ricava , come ofservò il 
celebre Renaudot in una fua Ope- 
ra dedicata a Cofimo IH. della 
quale parleremo in appreflb « 
colle feguenti parole : infìgnis ejl 
frae ceteris Codex Perficae Pfah 
morum ex Hebraeo verfionis , de 
qua ìudìcium uhimis foliis aditi 
_ cit Juum ; ex quo inteiligere li* 
tet , non eum modo v'ujgarit 
B 6 fune . 
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fune tingMae , fed veteris etiam, 
fiylique illius reconditi iris Poeta- 
rum periti funum fuiffe ifud etiam , 
ttotae plur.es CodiciBus adiunciae 
faiam fac'titnt . Ci dà 1' ifteflb 
letterato Francefe precifa noti* 
eia di due altri Collettori di 
fimili Codici Orientali r Ex- 
ftant quoque olii Codiies lulii 
Aearifii Equitis Uierofolymitani 
manti , tam elegantcr , & eru~ 
dite /cripti , ex eorum numcrt, 
qutis Arabes ipfi , ir Perfae, nifi 
litterati/pmi , vix ìntelligunt T 
qutqne fummam illius erttditia- 
nem demonfirant . JUultti etiam 
Vrfini Laafreditti cbirograpbn 
notatos 'reperi in nojlris Biòtto-* ' . 
tbecis , ir in infiruSiffìma , Vux S 
Serenijjime , Palatina Tua, quam 
anno 1701. Roma redìmi, quum 
Fiorenti ae fitbftitiflem , quoties 
vellem , adire permififti . Sopra- 
intendente a quetìa Stamperia 
fu dichiarato Gii. Batifia Rai~ 
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mondi peritilfimo delle lingue 
Orientati , il quale ti fommini. 
ftra varie interertànti notizie fa 
tal propofìco , nella Lettera a, 
Paola V. Sommo Pontefice pre» 
me(Ta al libro , che ha per rito» 
lo : Libri TafripU compofitii efi 
finis Atemami . Traditar in,.e* 



num Verbi Arabici , «une fri- 
mum ad public am utilitatam 
Romae imprefiùs . Addita efi dip- 
pie» verfio Latina, ad veriAm 
alt era, & altera ad fenfum ,cum 
nonnullis , non minai brevibus , 
fuam neeeffariis dcclarathnibus . 
Ex Tyfograpbia Medicea lin- 
guarum externarmm . Anna itile, 
in 4. E qui fi corregga il Lt 
Long Bibliotbeca Sacra Tom» 
II. pag. tiof. il quale dice ef. 
fere in foglio quello libro » quan- 
do è in quarto : indi legge Alc- 
mani in vece di Alenami . Dal» 
la Lettera Dedicatoria fi ricava , 




ebe 
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che il noltro Cardinal Ferdinan- 
do, fu da! Pontefice Gregorio XIII. 
fti molato a quella magnifica im- 
preca i dichiarandolo con amplif- 
fime facoltà Protettore» e Sopra- 
intendente agli affari del Regno 
di Etiopia, ove in quel tempd 
grandemente fioriva la miffione, 
ed infieme de' due Patriarcati d" 
Alexandria , e à' Antiochia. In cafa 
del medefimo Cardinale fi tene- 
vano quelle fatnofe affemblee di 
Vomini dotti , fatti a polla veni- 
re dall' Oriente , e da vane parti 
à' Europa , affinchè tutti s' im- 
piegaflero nella propagazione dei- 
fa Cattolica fede . Vivebam ego, 
foggiunge nella divifata Lettera 
il Raimondi, eo tempore apud -no- 
biliffimttm illuni Cardinale™ filt- 
ri ia me a fais opibus fufient an- 
tera , cuìus mandato , quamvis 
indigniti , coniientiti ei praepofi- 
tas fai , quem ex plaribtts do- 
(frina , & variarum lingtiamm 
: «- 
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cagni tione pmejtantibut viris r 
quorum omnium eius domus erat\. 
libe rali* alumna t coegit , atqutt* 
inftituit : cuius cònfultationum at~- 
que laborum ii effettui brevi. ,pro*\ 
■dierunt vquibus ita. dixerimy 
equo Hli 'Troiana. frenata ime Sun 
èfl , 'quem in longe diverfa par* 
te- terrarum , botìlines jimilia tftf- 
nantes , maiore animo , qvam 
f acuit ale , in pub liutai fe emif- 
furos minìtabantùr . Etenim Prinr 
tept . «after.-' , qui fe Medicea 
-Maioribus fitis dignuyn fe-mper 
praebuit , -pigulari , ac prafufa 
utens munifuentia , ac fumtui 
nulli parcens , quo Apojhlicae 
Sedìs negocium agerit , in va- 
ri as Orienti: partes , ornatijp- 
mot jìatim Viros emifit , qui o- 
mnis generis difiiplìnarum librai 
& dirimili earum Nationum i- 
diomate confcriptos diligenter 
pervejìigarent . Itaque , quum ih 
lorum brevi tempore fatis idonea 
r .• . .; * Iti 
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tjl eum fapellex delata ejfct , 
mibiquc e ani exturìendam tradi- 
iiffet , fiotti & badie «pud me 
frec'tofi in fior tbefauri adferva- 
tur ; primum , ut fingularum 
linguarum cbaraileres defigntn* 
dot, atque ad amuffim excudeit* 
dot curarem iniunxit . Deinìt 
praeter , cum Chaldaicae , tutu 
Araéicae Ungane Grammatica* 
inftitutiones , praeterque Avicen- 
na* , & Euclidet , aliofque ve- 
terani perutiles librai Arabitit 
typis imprimendo! ; mandavis 
étiam , ut in Arabi cis Evange- 
Jiis latinitate donati! , omnis 
typograpbiae cura , atque epera 
poneretur. Quorum quidem exem- J 
plaria tri a milita excufa funt , 
ne qua mora effet , qitin ad Dei 
wrium diffeminandum in Orien- 
ti! .partes tranfmitti pojjent : 
quod fané , & maxima celerità- 
te , & valde feliciter , Dea bene 
iuvante, per/eiìfim eft.Ego veti ■ 
matura v 
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malora etìam anime • perieperam',- 
ut prò eo oneri, quod mihi im-- 
pò fittivi fuerat Santi "i/Jìmi iitiut 
Pontifici!' defiderio , j ac voluntati 
prolìxitt! fatiifacerem' ,■ Sacra e- 
nim Bibite l'fix principimi Orien- 
ti lingùarum ( feilicet Syriacae, 
Arabica* , Perjicae , Aetbiopicae % 
Coptìcae Armenae)fms quae- 
que iypis e-vùlgar'é decrevèram, ut 
Catinis, Graecit , Hebraicis, CJtal- 
d aiti eque aditatela' ,- decem lin- 
gùarttnt mmerum explerenf,adie- 
Sis etiam , quae votant Diiiio- 
Xariii t & propria tuiufque arti 
Grammatica f cuiufmodi qtiidetn 
Bibita, no» Regia ampliti! , fed 
Pontificia" digni-lfitm tifalo nun- 
tupanda iudicabam . Id vero 
ntibi f acere pronti ifltmttm erat * 
filata* omnium Coditùm esempla- 
rla , & omnium , qua! dixi lin- 
guarum cbaracterei penti me' ef- 
fent, exteltemìutH aftificum ma- 
nu ad hunc finem elaborati . . , 
• ... 'l'alia 
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. . . Talia meditanti SanSiJJimi 
Pontificii Gregarii man ( unno 
M DLXXXV. ) intervenit . Nec ita 
multa pafi iis auxillii defiitutust > 
quae miti praefens generofi ìlli- 
us Principi! patrocinium [uppe* 
ditabat , quem Magno Duci Fraiw 
cilco mortua in fucceffìonem fra^ 
terni imperii Etruria ad fe re-' 
pente vocavit, meis piane diffi* 
dem vìribut , quum 0 eruditi 
illius conventus , quem ìnitio di" 
(ebani, focios omnes viginti an~ 
norum fpatio amijijfcm ; inter tot 
adverfantium rerum cafus coepta 
interi ampere » oc neceflìtati ce' 
Aere coati 'ut fai ire. Ramar XP/, 
Hai. OHabr. MDCX. 

Il fopra lodato Eufebio Renan-' 4 
dot , avendo compolla e ftampata 
in Parigi nel 1713. l'Opera intito- 
lata Hijioria Patriarcbarum Aie-t 
xandrìnarum , accennata di fo- 
pra, la dedicò al Gran-Duca Cofi- 
Hio IH, e nell3 Lettera Dedicato- 
ria 
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ria 3 quel Principe molte colè 
lafciò fcritte intorno aìij Stam- 
peria Orientale di Ferdinando , 
alla -generofità r con cui. promo- 
veva lo ftudio delle lingue O- 
rientali , ed alla utilità, che da 
ciò ne ridondava alla Chiefa , 
Poiché , come egli ivi fi cipri- 
ote , < furono in quei tem- 
pi ftaropati in Marna molti libri 
Illa Religione Criftiana apparte- 
nenti , Typoi Jubminiftrante ipfis 
Ramami Pontificibus infigni i & 
quae parem bue ufque non imbuii 
Typograpbìa Medicea . E dicen- 
do^» \ch© molti , e molti erano 
que' Valentuomini, che , Cotta 
gli aafpicj del Card. Ferdinand» 
de'' Medici y. attendevano agl> 
ftudi delle lingue Orientali, al- 
tamente da lui premiati, e pro- 
tetti , foggiunge nominatamente, 
che talis erat luannes Baptifia 
Raimundus , Mediceorum aiumnus\ 
fui Rumar aufficiis Ferdinand) 
Car- 
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Cardinali! , poftéa Magni Duci! 
Etrukae , per annoi multo! do^ 
mi eiui cum alili aliami Orien- 
ialium linguarum perifijjimit , 
quorum omnium ciuf domus erat 
liberali/ alunna , ftrenue labora- 
vìt j Nella Libreria Magìiabe- 
tbiana CI. XI; .Coi.- 41'. cartaev 
in fol. efifte di mano di.Giai Ra- 
nfia Raimondi uri' librò Di' qua-' 
Aratura Circuii : fimifmènte ali* 
jfteflaClaflé CodUi'. cartai:, in fol. 
fi trova iei . ipedefimo Optila* 
iraSatui ; e al Cod. 44. cartac. in' 
fol. Euclidi! Data ex voce Ma- 
rini Pbilofipbi , e Giace» tati- 
tu' tradulla curri iinimentàriii 
dell' irfeflo Raimondi , Tra i MSS . 
X)fiencali Pafatini lì oflerva No-: 
Huni Tefiamentum Arabici , &' 
Syr'iaci firiptum eleganti/fimi in 
Monte Libdno . Ratta?, cura he 
Èapt. taimundt viri doltifimi . 
Ved, Le Long, Bibliott. ' Sacra 
Tom. I. pag. no. I divertì ca- 
rat- 
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.taTteri delle lingue ^Orientali 
..che per quella fua infigne itam» 
peria aveva /atti con gnindiffi- 
ma fpefa. gettare .unitamente, 
con i punzoni, e le matrici il 
-Card. Ferdinando , furono poi 
da Roma trasportati a Firenze , 
dove tuttavia fi confervano nel- 
la Guardaroba di palazzo «Vec- 
chio, come }' ifìeffo Renaudot af< 
fermò , che ^bbe comodità di 
vederli , ,quando\nel 1701. fi 
trattenne in Firenze . 7'ypi Mi 
( fcrive egli ) limati/fimi in Gaza 
Veterit \Palatii firvantur , ut 
multa alia tam infignium labo- 
rutn monumenta . Quelli carat- 
teri fono di cinque fpecie > ciste 
Copti , Arabi, Arabi Africani,- 
Turchi f Siriaci con due fcale di 
Latini per formare j caratteri 
che vanno a fpalla de'medefimi 
per comodo delle verdoni . Di 
■quelli caratteri diftribuiti in 35;. 
Riflettine 1 fece l' inventario il- 
det- 
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dattiflimo Monlig, Evo/liti Afli- 
tnanni , allorché nel 1 740. per 
alcuni meli fi trattenne in Fi~ 
T<nze,e del quale averemo luo- 
go ài sparlare in appreflo . Of- 
feiyò inoltre il Renaudot , che , 
ficcome l' Italia, anzi tutta l'£«- 
repa , è debitrice all' eceelfa 
Famiglia de' Mediti, ed ai Fio- 
«entini del riforgitnento delle 
lettere Greche, Latine , e Tò- 
ltane , cosi 1' iftelfa Famiglia , 
ed 1 Fiorentini ancora , fono ita- 
ti i primi in Europa ■ a pro- 
muovere lo ftudio delle lingue 
Orientali . Giujeppe d' Oria nel- 
la tetterà a Serafino Olivano Au- 
ditor , di Rota, premorta ai libri 
di Teodofio 7 ripulita De diebus , if 1 
noffìbus , dal Greco tradotti in 
Latino, e (rampati in Roma nel 
1591. dice fu tal propofito r 
Maiorum fuorum praetiara fasi* 
mora aemulatus Serenifs. friit- 
ttps , Magttus Dux , Ferditait. 
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dus Medicei , Romite Typogra. 
pbiam infiituit ; & iam , ut au- 
dio-, nulla vel maximi jumtus 
babita ragione , Arabica lingua , 
Perfica , & Syriaca , Libri ex 
omnibus Orienti; , ae Meridìeì 
partibus conquisti , miffts illuc 
certis doSiJJimifque bominibus , 
excuduiitur, accuvatijjima lo. Bapt. 
Raimundi, qui Typograpbiae prae- 
efi , viri quidem eruditismi dì- 
ligentia . Pierre du Puy fcriven- 
do a Scaligero di Parigi 1* anno 
1606. come fi ha da Paolo Co* 
lomefio nelF Opera intitolala Ita. 
Ha & Hifpania Orientali; Ham- 
burg: 1730. in 4. Apag. 125. lo refe 
intefo qualmente : Mon frere , qui 
efi a Rome , tri efirit , qu' il t' y 
imprime une Bible en jtnte lan- 
gues , Latine , Greque , Hebrai- 
que, Syriaque ; Arabiqùe , Aetbio- 
pique , Armimene , Cbaldaique, 
Sclavonne ,. & deux autres qu' il 
oe nommt pas , ciiec lei Verfion» 
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'tf*Af **m ** ! 

-f ■« ' ri .9 "» »mmé Giov. Ba- 
tifia Raimondi , gui fi entreprìt 
<Bh. Màma yji 
■f- PWljegomeni al Dinari, 
.tftm 4rM t , .impreffo j„ Pa . 
■ mi nel,, cosl | a f c j ò fcrit 
M3tm. Jinns jì6oS. Rortfam adiit 
P»> ; & Io. Bapt. Ha „rf„4 
ìfWm Rabica, j„cr SepteZZ 
tnt»alff viro, parente» , f ui r 
fem *lhqum> , Mane puumfi, 
"JM> , quo animo jmbhram é~ 
r"t' C ?J"' ras ' ! 3 epfitnJifi. 
jem nms, jws quaefieram , & 
"mpararamj mn jlle nodo vir 
t'rkumam} mibi Evangelia Ara- 
Me* typij sxtuja , aiate Àvift- 
»am efietfdit „ fed ^eUm fito* 
.trg* tue itfntvt>lentiat\pign*s ac~ 
ciperi , fe vare vohtit . Si 
veda fluello, che ne dice anco- 
ra Mita Valle m < Cuoi 
tfiaggi , e. in una Lettera a Cio- 
■Mimi Marim che li trova r , 

. '•* tv- 
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pag. 160. Antiquitatum Ecclejìéte 
Orientalis ; Tommafo Erpenio 
Linguae Arabicae (ludtojis in 
Giarmmam Leidae 1617. e Già, 
lonfion In naturae conflantia pag. 
8p. edizione del 1632.. 

Finalmente non voglio tra- 
lasciare di riferire in quello 
luogo la ieguente Ifcmione , che 
fi conferva in un gabinetto del- 
la Real Galleria , fcolpita in 
marmo giallo antico , con let- 
tere dì rilievo, dorate , a fine 
di eternare i'empre più la me- 
moria , e il merito del Cardi- 
nale Ferdinando verfo la lette- 
ratura Orie tale . 

Ferdinando . Medici . S . R . E. 
Cardinali . Magno . Etrvriàe 
Dvci . Inclyto . Stvdiorvm . 

trono . splendhmss . benefi- 
CENTE . Magnanimo . Qyi . 

EVAN ELICAE . LEGIS . PHILoSO- 
fHlAS . MfiDJCINAE . MaTHEMA-- 
- , C TICES 
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TICES. . MvLTIPLlCESQVE . NOBI- 
EIVM . ScjENTIARVM . LlBROS . 
ARABICO . IDIOMATE . TvPIS . j 
IN . VRBE . LlBERAUBVS . IM- 
BENSI» . EXCVD1T . ATQJE . IN . 
LlBYAM . AEGYPTVM . SvEIAM « 
PeRSIDEM . INDIAM . ExTEEMAS- 

qve . Oebis . Regiones . Ad . 
Fropagandam .. Chkistianam . 
Fidem . Et . Mokvm . Discipli- 
NAM . Favstis . Omni.vm.. Plav- 
bvìs . Emitti .. Primvs . Avtor.. 

FvIT . IMMORTALI* . GlORlA . 

Feiicitas.In..Tekris. Atqje . 
• Aet'erna . Praemia . I» ■ Cae- 
LIS Romae . An.no • Christi . 
MDLXXXVIII . Saro. V ~ 
Pont . Max . 

I libri pubblicati in quella Stam- 
peria , e che fono pervenuti * 
mia notizia fono i quattro -E- 
vangeli in Arabo , una copia 
de' quali è tutta in Arabo , L 
ultra ha. la traduzione inteili- 
nesre 
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«eare * e tanto l' una » che V 
altra fi vede ornata di betliffi- 
fne ftanlpe in legno , rappre- 
fentanti i fatti deicritti ne' San- 
ti Evangeli - Similmente vi ha 
il Mettale, e l'Vfizio de* Morti 
in Siriaco per i Maroniti , come 
àncora van Alfabeti , e Gram-- 
matiche per le lingue Suddette . 
Comparvero altresì alla luce va<- 
ri Autori profani , come l* Eu- 
clide , l' Avicenna , e la Geo- 
grafia Nttbiense in Arabo , come 
ce ne fa fede anco il P- Anto- 
nio Pojfevino in Bibiiotheca Seleéia 
Venetiis\6o}. fol. Lib. IX. Gap. 25. 
in cotal guifa : Qui vero batte- 
nti? funt abfoluti , hi funt , /. 
Quatuor Evangelijlae Arabico 0- 
tnnes tdiomate ; iidem deinde 
cum latina interpretatione inter- 
lineari . II. Duae Grdmmaticae, 
siterà , quam Caffiam vocant , 
altera , quam Ganomìam . UT. 
Liber Geograpbiae . IP. Euclide*. 
t ; C 2 V.Qyin- 



1 
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V . Qttinqite Libri Avicennat Ca- 
mmini Medicinae . VI. Eiufdem 
Logica , Pbilofophia naforalis , 
i/ Metapbyfica . VII. lam vero- 
paratur editto Aflorum Apoftolo- 
rum, EpiflolarumApoftoli Panili, 
aliaeqtie Grammaticae , ec Di- 
Oknaria , plitres aiii Libri 
Medicinae . Filippo Labbi nellj 
fua Bibliotheca Nova MSS. Li- 
hrorum Parijiis apiid Io. Henaiiti 
1653. in 4- a pag. 2jo. e leggi 
ci dà un efacfio Catalogo de' li- 
bri diilribuiti in Gialli , che fi 
dovevano ftampare nella mede- 
firaa Tipografia' , e qaefii a- 
feendon» fino al num. di 251. 
Ma udiamone la divifione: Libri 
imprimendi in lingua Arabica 
Romae ht Typographia Serenifs* 
Magni Btruriae Ducis . I. Gram- 
maticae . II. HÌJforiae . III. Lo- 
gicar. IV. Scienttae Naturalis . 
V. Geometriae . VI. Aritbmeticae. 
VII. AJiroiiomiae.VIII. Perjpeili- 
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vae . IX. Metapbyficae . X. Me- 
itcinae . XI. Tbeotogiae . XII. Li- 
bri imprimendi in lingua Perjica, 
XIII. Libri imprimenti in lingua 
Syriaca . XIV. Libri imprimendi 
in lìngua Aegyptiaca . XV. In lìn- 
gua Syriaca. XVI. In Perjica ir 
Aegypeiaca , XVII. Libri Syro- 
cbaldaei MSS. XVIII. Libri Ara- 
bici XIX. Libri Syrmbaldaià . 
XX. Libri Arabica '. XXI. Libri 
Perficì MSS. XXII. Libri Tur- 
tifi MSS. 

Ma accaduta «(Tendo la 
morte del Gran-Duca Fratuefi» 
oell' anno 1587. che iafciati non 
aveva figliuoli tnafchi , fu Fer- 
dinanda fuo fanello obbligato 
di lailiar la Corte Romana . 
Quindi 4 the il Senato , e Po- 
polo Romano per venerazione , 
e per gratitudine vedo un Per- 
fonaggio di sì alta qualità , e 
di tanto merito volle della fuc- 
ceilioua fua al Grandu cato con- 
C } gra- 
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gratularli con pubblica folenne 
Ambafceria , leggendoli tutta, 
via il Dilcorfo che fu dato in 
luce in tale occalione da Paola 
Emilio Marcobruni l'anno 159J. 
nella Raccolta che ei fece di 
varie lettere di Principi, e Si- 
gnori . Nè folo colla ftefla ge- 
nerofa magnanimità , con cui fi 
portò , quando era Principe Ec- 
cleiìaftico , ma con maggiore 
ancora prefe Egli nel nuovo fu- 
bliuiilUmo grado di Gran-Duca 
la protezione delle lettere , e 
delle belle arti , come fi può 
vedere nel Ragionamento terzo 
dei Granduchi di Tofiana del 
Dottor Giufeppe Bianchini da 
Prato. E benché folle lontano da 
Roma , pure non cefsò in quel- 
la Metropoli la Stamperia Me* 
dìcea ,av&nio Egli appunto~con- 
ceflb T ufo della medefima a' 
Sommi Pontefici Clementi Vili, 
e Paolo V. ed. in fatti a tempo 
lato 
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loro furono Stampati in Roma 
.alcuni ijbri colla .data : Ex Ty- 
fographia Medicea lingnarum ex- 
ternarum .. Di più dopo la par- 
tenza da Roma del -Cardinal 
Ferdinando fi trova imprefla con 
i fuoi caratteri una Grammatica 
con quello tìtolo : Grammatica 
Syriaca Jtve Cbaidjica Geargii 
Mtchielis Amirae Edenienfìs e 
Libano + Pbiiofopbi ac Theologì , 
Collegii M aromi arum Alumni , /* 
VII. Libros divi/a , ad Mluftrifs. 
ec Reverendi fs. D. Henrhitm Caie- 
tanum S. R. E. Card. Camera- 
rium . Romae in Typograpbìa 
Linguarum externarum upud la- 
cohum Lunam i5pó. in 4. di pa- 
gine 4S0. nella Prefazione della 
quale dice 1* Aut ore : His acce* 
debant multcrum amiccrum hor- 
tatioues , ìnter quos praecipuus 
e-rat doBus,ac multarum lingua- 
rum peritus Io. Bapt. Raymun* 
Hus » qui Jtcut. ex eo tempore \ 
C 4 ex 
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ex quo a Sereniamo ac libera- 
Uffimu Principe Ferdinando Etru~ 
riae Magno Duce , novorum ty- 
porum confictendorum , ac totius 
juae tmprefjìonis cnram fujcepit , 
fummo labore & indufiria elegan- 
tijjimos Orisntalìum Linguarum 
Cbaraèieres excudi curavit , Jèm- 
Perque buiufmodi linguai , quan- 
tum in Je futt , promovif ; ita 
omnia impedimento tot/ere cona- 
batur } meque ad jcribendum , & 
imprimendum , ob bonum public 
Clini bortabatur . Httic porro ope- 
ri ( qtwd caput ejì ) multum ar~ 
ridebat IUujhijs. ac Reverendifs, 
Gabriel Card.Palaeofus nojlri Ala-, 
ronitarum Collegiì , ac nationis , 
.difiaeque impreffìonis dignìffìmuSi 
Ù optnmts prote&or , bonarumque 
litterarum (autor ■ praeftantiffìmus. 
£ flendcfi poi eretta nel Ponnfi- 
£ato di Gregorio XV. la Sacra 
Congregazione De Propaganda 
Fide 7 qiielU ancora efperimen- 
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tò più d'una volta i favori della 
Cafa Medici ; e la prima Dottri- 
na Criftiana tradotta in Arabo , 
ed imprefl'a a fpeiè della medc- 
fima Congregazione fu (rampata 
co' caratteri della Medicea . 
Mancando con tatto ciò la pre- 
fenza in Rama del Cardinal Fer- 
dinando , e di lì a pochi anni 
avendo celiato di vivere anco 
Gio. Batijia Raimondi, decadde 
a poco a poco lo iplendore del- 
la Stamperia Orientale , che fa 
polcia trasferita in Firenze , e col- 
locata nella R. Guardaroba , con 
un' immenta quantità di efemplari 
di Opere fino allora pubblicate. 
I Codici poi trasferiti furono nel 
Real Palazzo detto de' Pitti , do- 
ve Bartukmmeii d' Erbeht nelF 
anno itì6i. fece di efiì il Cata- 
logo in lingua italiana, ma im- 
perfettifUmo » poiché non con- 
teneva che la quarta parte de' 
tnedefimi . Quello Catalogo fu 
C 5 man- 
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mandato dal celebre Antoni» 
Magliabechi a T enfilo Spizetio,e 
poi inferito a fag.lTi.MTam» 
III. intitolato Atnoenitates Litte- 
rariae , ftampato in Francfort , 
e in Lippa nel 1730. in 8. Eu- 
Jebio Kenaudot tradufl'e in latino 
il Catalogo d' Erbelot , e vi ag- 
giunte alcuni altri Godici , ma 
prefe molti abbagli , e lo fece 
affai difettofo . Il titolo è il fe- 
guente : Catalogi ìibrorum Arar 
btcorum , Perficorum , Turcicor. 
& Hebraicor. Aflronomicor. Me- 
dicorum , Hijloricorum , & Pbilo- 
fopbicorum in Bibliotbeca Palatina 
M. D. E. manti Ant. Magliabe. 
thii [cripti , nunc primmn ex au- 
tograpbo editi .11 Gran -Duca 
Ferdinando II. e il Card. Leo- 
poldo chiamarono ti Firenze Abra- 
mo Eccbellenje Maronita , uomo 
dottiffimo, e celebre per le mol- 
te Opere date in luce , accioc- 
ché egli efaminaffe i fuddetti 
Co- 
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Codici Orientali, ed efiendo fia- 
ta tra elfi ritrovata in lingua 
Arabica V Opera di Apollonio de 
Conicis Setfionibus , vollero que* 
dotti Principi , che P Ecchellen- 
Jè ia traducete in lingua latina. 
Quella traduzione fu poi ftam- 
pata in Firenze nel 1661. da Al- 
fonfo Barelli , e da lui dedicata 
a Co fimo III. allora Gran-Principe 
di Tojcana ; ed eflèndo in quelta 
Edizione inferita ancora la Pre- 
fazione dsli' ideilo Ecchellenfe 
da eflb fatta alla fua traduzio- 
ne , egli fcrifle in ella tra V 
altre cole : quamobrem ante bien- 
nium fcriptis a Sereni/fimo Prin- 
cipe Leopoldo litteris officii ple- 
nis , & humanitatis , tam pro-I 
pria, quam Magni Ferdinanda II 
fratrìs nomine , impofita mi hi 
fuit hacc provincia optatae din, 
& paene defperatae Ictìionts . 

Quegli però che fi refe 
più benemerito di tutti nella il- 
C 6 Iu- 
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luftrazione de' Codici Orientali 
tanto Palatini , che Laurenzia- 
ni è flato a' noftri giorni Mon- 
fignore Evodio Affemannì Arcì- 
velcovo di Apamea , H eguale 
eflèndo venuto in Firenze per 
aflìftere alla caufa della Beatifi- 
cazione di S. Giufeppe da Cala- 
fattilo Fondatore della Congre- 
gazione de* Padri delle Scuole 
Pie, ed eflendocifì trattenuto per 
più mefi > ebbe il comodo di 
efaminare i detti Codici , e dì 
teflerne un nuovo ragionato Ca- 
talogo » che comparve in luce 
col titolo-; BibUotbecae Medicene 
Laurentianae , & Palatinae Ca- 
tti log ti s jtib aufpiciis Regiae Cel- 
jtt, Serenifs. Francifci III. Lo- 
ibaringiae, & Barri Duci* , Re- 
gìs Hierttfalem , Magni Du- 
tis Etruriae , Stepbanus Evo- 
dius AJfemanus Arcbiep. Apa- 
meae recenjuit , digejjìt , notis 
iilitfiravhy Antonio Francifco Go- 
tto 
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rio curante . Fiorentini ««no 
1742. in fcl. di pag. 492. non 
comprcfi gì' Indici , e la Prefa- 
zione . Già dei Codici Orientali 
elìcenti nella Laurenzìaaa ne 
avevamo un breve Catalogo com- 
pilato fotto il Gran-Duca Cufi- 
mo 1. dai Regi Bibliotecari Bac- 
cio Valori , e Gio. Rondinelli , i 
quali fecero apporre a ciafche- 
dun Banco una Cartellina con 
un dettaglio in digroflb dei Co- 
dici che vi fi contengono. Que- 
lle cartellette furono copiate da 
Enrico Emfiio , e fhmpate in 
Amfierdam còl titolo che fegue: 
Catalogne Librurum refertijjimae 
Bibliotbecae Mediceae , quae ad- 
i fcrvatur Fiorentine in Coenobio 
D. Laurcntìi , editus ab Enrico 
Emfiio I. V. D. & Academiae 
Soranae Profejfore ordinario . 
Amfielodami apud Io. Ianjpmivm 
1641. in S. di pag. 96. Miglio- 
re però riguardo a' Codici l'acri 
era 
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era il Catalogo compilato dal P. 
Anton Poffévina della Compagnia 
àiGesi, ed impreflò l'anno 1605. 
in fine dell' Apparatili Sacri , 
ficcome attedia il Fabrkio nel!' 
Epirtola al Prodromo dell' Morìa 
Letteraria di Pietro Lambecio . 
Pieraccino Barge» nell'anno 1 641. 
fu il primo , che divideflè i 
Codici Laurenziani per via di 
lingue . Venuto indi a poco a 
Firenze, cioè Panno 1552. Vil- 
lelmo Langio , Profeflbre dor- 
tiffimo di Danimarca, compilò 
un nuovo afilli più efatto Cata- 
logo dei Codici Orientali, e Gre- 
ci folamente , che MS. il con- 
ferva nella Laurenziana così in- 
titolato: In Nomine Domini no- 
Jlri Chrijii Amen. Catalogus Li- 
broni™ MSS. &' aliquot impref- 
forum Hebraicorumfibaliaicorum, 
Syriacorum , Rabbinicorum , Ara- 
biconim , Aethiopicorum , Arme- 
nicorum , & Craecorum celeber- 
rimae 
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rimai Bibliothecae Medicene, juae 
ejl apud Reverendi]*. Canonicos , 
& Capitatiti» injìgnis Collegiata! 
Ecclefiae S. Laurentii Fluitntiae, 
confecius menJèQtlobii anntiCbri- 
ftiMDCLir. a me Willbelmo Lan- 
gio Dano . Vedali il giudizio , 
che ne dà. il lodato Ciò. Alber- 
to Fabricio ad editionem Prodro- 
mi hijloriae Litterariae P. Lam- 
becii. Lipfiae apud Cbriflìan. Lie- . 
bczeit J710. fol. Molte altre me- 
morie altresì lafciò ferine fepra i 
medefìmi Codici l' Ambaracbio , 
o lìa Pietro Benedetti Maronita 
chiamato da Cojimo HI. a pro- 
ferire Lettere facre nell' Vni- 
verlìtà di Pifa , come pure i 
dottiflimi Monaci Maurini Gio. 
Mabillon , e Bernardo di Mont- 
faucon fullo fcadere del fecclo 
pafì"ato,i quali lì fervirono prin- 
cipalmente dell' flfiìfteuza di 
Francefco Maria Ducei beneme- 
rito euliode della Laurenzi unii . 

Do- 
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Dopo tutti quelH valentuomini 
il Dottore , e Canonico Anton 
Maria Bifchni condufle a fine 
un nuovo efattiffimo Catalogo 
dì tutti i Codici Orientali della 
JLaurcnziana fervendoli dell' o- 
pera del P. Francefio Rizzoni 
Scrittore della Vaticana, e peri- 
tifìimo in quelli Idiomi, il qua- 
le comparve in luce dopo la 
di lui morte con quello titolo: 
Biblìotbecae Medie eo~Laurentia~ 
nae Catalogus ab Ani. M. Bifcio~ 
oh S. T. D. & Bafilicae S. Lau- 
rent'tì Canonico-, ac eiufdetn Bi~ 
blhtbecae Regio Praefelìo fub au~ 
fpiciis Francifci Rofit. Imp. Ma- 
gni Etr. Duc'iS &c. digefius at~ 
que editus. Tomus I. Codices O- t 
rientales complettens . Fiorenti ac 
ex Imperiali typograpbìo 1752. 
in fol. Dopo quella digreflìone, 
fa d* uopo loggiungere che trai 
Principi Medicei, ì quali hanno 
portato fpeciale affetto ali? loro 
1 al 
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Real Biblioteca Laurenziana , e 
che di Cedici Orientali l'hanno 
arricchita , non deve tralafciarfi 
il Sereniflimo Cojimo III. col 
quale cesi ragiona il celebre Car- 
dinale Enrico Nuris nella lette- 
ra DedKatoria dell' Opera fila 
intitolata: Coenotapbia Pifàna : 
Interim tuo Genitore fua inter 
Jidera recepto , fub ipfis Augu- 
rine Dominationis aupictis , noti 
ertnamenìaria, non ilnjjem, non 
urbimn moenia , Jrd Laurentia- 
uam Bibiiotbecam , avitam illam 
Latinae , & Graecae Japientiae 
crcem reparandam iuffffii , ac 
in tanta accepti retens imperli 
moie primam ad veterum Scri- 
pt omrt. Codices illuftrandos cu- 
ravi , Jludiumque contulifli . Rac- 
conta il Bianchini ne' Ragiona- 
menti l'opra i Granduchi di To- 
Jianapag. 137. che fi parti dall' 
Egitto nell' anno 1695. e gmn- 
fe in Firenze un, eerto Ebreo , 
pbt- 
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portando Ceco fertanra Libri Ma- 
nofcritti in Idioma Ebraico, trai 
quali due ve n* erano degli an- 
tichiilimi , e che i Giudei di 
Roma, e di Livorno offerivano a 
cortili una gran foratila di de- 
naro , Je a loro dato avefle 
que' libri j ma egli niente pre- 
ftandofi alle loro offerte , li do- 
nò al Granduca , ed cflèndofì 
battezzato , e fatto Cnftiano , 
fu da quefto Principe provv ca- 
duto d* un* annua penfione di 
feudi dieci al mefe. Quello rac- 
conto pare » che 1* abbia rica- 
vato, da Giovanni Alberto Fabruio 
nell' Opera intitolata ; Cvdex Pjeu- 
depigrapbus Veteris Tefiamenti , 
d-ove fi legge quanto apprettò-; , 
Anna 1695- menfe Attgujlo , Fio- 
rtntiam <ex Aegypto venìt qui- 
dam dives quadragìnta annorutn. 
ludaeui, Delphilim- Dorrà diffxs, 
contulitque feptuaginta libros , 
ìnter ftus du« vetu ftijjìmi duutt- 
tur 
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tur a Rege Davide con/cripti 
( udite che l'empiititi ).- unde prt 
tatibus, quafi cymelìis, Induci Ro- 
mani, & Livorni ani . . . . mil- 
ita fcutorum ei fusrant licitati; 
fed itlos Dorrà dona dtdit Ma- 
gno Duci Florsntiae , ubi bapti- 
zatns , & viciffìm ab hoc men- 
jirua decem Jcutorum penfione do- 
natiti efi , ji:nul ad nutltm, & 
fervitiam habens quofd.tm Ducij 
fediffeqws . Dubito però, oltre 
all' antichità favolofa , che 
fi decanta , della quantità di 
quelli Codici Ebraici , che fi 
dicono denati al Granduca in 
numero di fettanta , poiché è 
cèrto , che nella Laurenziana non 
fono (lati mai trasferiti, nè tam- 
poco fi trovano tra gii Orienta- 
li Palatini, ove circa a una doz- 
zina folamente fe ne enervano 
in quello linguaggio .Quello che 
è certo, fi è , che procurò Co- 
fima III, d' impiegar» nella Cat- 
tedra 
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tedra di Sacre Lettere in Fifa , 
e legnatameme di lingua Siria- 
ca , ed Arabica il P. Pietro Am~ 
baritch'm , o vogliam dire de* 
Benedetti , Siromaronita , nelle 
lingue Orientali verfatisfimo, e che 
poi pa.sò alla Compagnia di Oe sù. 
Ad eflb , eflendo in Roma , fu 
dal dotto Cardinal Quiriti rac- 
comandata r edizione dell' Ope- 
re di S. Efrem Siro , che fu poi 
nobilmente efeguita 1' anno 
1732. in più Tomi in fol. come 
lì ricava dalla Prefazione al To- 
mo HI. di detta Opera . Slmil- 
mente ordinò Cofima , che fof- 
fero collocati nella Laureitzians 
vari Libri in lingua Chinefe , 
ftampati in fogli di feorza di canna 
macerata , e quelli tuttavia vi lì 
contervano in cinque caflette . 

Fin qui abbiamo veduto gli 
accreicimenti che dalla liberali- 
tà ■ e ottimo gufto della Real 
Cafa de' Mediti , ha ricevuti per 
la 
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lo fpazio di quali quattro fecoli 
T infignc Biblioteca Lavrenzia- 
na fpecialmente per quello che 
riguarda i Codici Orientali ; or 
reità a vedere quanto fi fiano 
refi benemeriti della medefima 
T Augultiflìmo Imperatore Fran- 
cefco di Tempre gloriola memo- 
ria , e il di lui Augurio figlio 
PIETRO LEOPOLDO felice- 
mente regnante . Rinnovò it 
primo nel!' anno 1741. la Cari- 
ca di Regio Bibliotecario della 
Laurenztana , che per lo fpazio 
di molti anni non era fiata con- 
ferita , fece 1' acquino della ce- 
lebre Libreria Gaddiana , la qua- 
le benché fede fiata meflà affie- 
nie da privati Gentiluomini , era 
nulladimeno confiderabilifiima , e 
piuttofto principefea , che nò , 
le fi riguardi il numero , e I' 
importanza de' Codici MSS. che 
la formavano . Erano elfi mille- 
cento dieci in tutto, ma in an- 
tico 



Digilized by Google 



tar BANDINI 



ùco dovevano elTer di più,per-K 
chè Iacopo Gaddì nelle lue Ope- 
re ne cita moki , i quali non 
furono ritrovati* allorché nel 
1752. ne fu fatto il Catalogo , 
Sono pregiabifi, e per la loro 
bellezza materiale , e per la 
gran moltiplidtà , e importanza 
delle materie , che co.nteng.ono. 
Fu emanato il di 14. Aprile 1755, 
il clementiflìmo Motuproprio * 
col quale S. M. I. approvò la 
vendita fattagli dal Sig. Gafper» 
Gaddi de* fuddetti Codici in*. 
Mantofcritti, e de' Libri 1451. 
Campati» che fermavano la fua 
Libreria, derogando a tal line st 
qualunque vincolo di Fidecom- 
miflb ec. Succefiivamente co- 
mandò, che i8. Codici riguar- 
danti materie pubbliche , li po- 
neflero nelF Archivio di Palaz- 
zo , già detto delle Rìfvrmagh- 
ni , 355. Codici fcelti contenen- 
ti Opere di Ctaflìci Greci, e La- 
tini, 
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tmi.e Scrittori del fecolo XIII. 
XIV. e XV. fi collocane™ nel- 
la Laurcnziana » ed i 7 27. Codi- 
ci umilmente MSS. ma non di 
tanta importanza quanto i pri- 
miv'nfieme con 1451. libri Cam- 
pati t molti de' quali di fingo- 
lar rarità , fi denero alla pubbli- 
ca Libreria Magliabecbiana . In 
tale occafione fu penl'ato di but- 
tar giù l' Armadio , che refta- 
va in fondo della Laurcnziana , e 
di fabbricare una Stanzetta in 
quello fpazio irregolare , che a- 
vauza tra Ta Libreria , e il Pa- 
lazzo de' Signori Martelli ; fpa- 
zio , in cui l'immortale Buonar- 
roti fi er» ideato di alzare la 
piccola Libreria di pianta trian- 
golare» a cui fi doveiìè panar 
per quella porta * che torna in 
faccia all' Ingreffo di teftata , e 
dove era flato cavato il fud- 
detto Armsdio , come appun- 
to V ha difegnata. Ciiifeppe 
Igha- 
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Ignazio Raffi nel fuo Libro im- 
preflb in Firenze in fol. V anno 
1739. intitolato : Libreria Me- 
diceo-Laurenzìana , 'Architettura 
di Michel Angelo Buonarroti .In 
detta itanzetta furono alzati cìn* 
que grandi fcaffali, e terminata 
che fa di profciugare , irei me* 
fe di Agofto 1756. vi furono 
difpofti i detti Codici . Dopo 
la morte del Bifihni feguita nelT 
anno 1756. furono per Sovrana 
Munificenza di Ce/are ■ comprati, 
e donati alla Lanrenziana , oltre 
ad alcuni Codici MSS. molti Ca- 
talogifti , e Scrittori disforia let- 
teraria , acciò fiano d' ufo al 
Bibliotecario prò tempore per 
illuftrare ì Codici , teflerne il 
Catalogo» e con decoro foftene- 
re il proprio Miniftero . Nè de- 
veli omettere in fine di rammen- 
tare T che volle l* ifteflà Maeftà 
Sua Imperiale , che fi manife- 
ftafle al mondo colle ftampc hi 

rie- 
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ricchezza de* Codici Orientali , 
prima col Catalogo d'i Morrfìg. 
Evodìo Ajjemanni , come abbia- 
mo di fopra accennato , indi 
coli* altro compilato dal Canonico 
Bijciofti; oltre di che fpèdì qua 
da Vienna nel 1740. un bellifllmo 
Alcorano , ed altri volumetti 
Arabi , ritrovati tra le fpoglie 
della guerra Vngarica ; e final- 
mente ci fece collocare 1* anno 
1758. quattordici Codici mem- 
branacei di antichi Claffici , che 
appartenevano ai Padri Riforma- 
ti Francefcani di Monte Pulcia- 
no. Effondo dipoi fucceduto al 
Trono della Tofcana il Serenìf- 
fimo PIETRO LEOPOLDO di 
lui Figlio , iì quale come vero Pa- 
dre della Patria , Tempre inten- 
to ai vantaggi de'iuoi fudditi , 
•non iafeia di beneficarli con 
i tuoi providi regolamenti , pen- 
sò per render viepiù comple- 
ta la famofa Biblioteca Lau* 
D ren- 
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renziana , e per comodo mag- 
giore de 1 forestieri di fare tra- 
sferire in quefto augufto Sa- 
crario un' altra rara e copiofa 
Biblioteca , comporta di fette- 
cento , e più grosii Volu- 
mi di Codici MSS. in tutte 
le materie Ungolarisfìmi , lo che 
fu efeguìto ìl dì 16. Ottobre 
iy66. QuefH furono da me col- 
locati nella fuddetta nuova Stan- 
za , confervando quello ftefTo 
ordine , col quale itavano per 
1* avanti difpofli . Nò qui fi fo- 
no fermate le fagge e magnanime 
rifcluzioni di S. A. R. Ben ve- 
dendo Egli , come Principe fapien- 
tisfimo , che la cultura degli 
animi , 1" oneflà dei cofhimi , 
1' apparato delle cognizioni > 1* 
avanzamento delle Scienze , fo- 
no gì* importanti fondamenti, 
della pubblica felicità , e del 
buon reggimento degl' Imperi » 
e che uno de' mezzi principali 
per 
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per acquiftare la vera fapienza 
fono altresì i buoni Libri , ha vo- 
luto ,che la fua famofa Libreria 
Palatina fi unifca alla pubbli- 
ca Libreria Maglìabechiana , la 
quale debba fìar aperta in tut- 
ti i giorni feriali dell' anno, accre- 
fcendo il numero de' fervienti , 
e il loro fiipendio ; e che l' ìn- 
figne raccolta di Codici Orien- 
tali, che furono già, come abbiam, 
detto, fino al numero di 527. 
illuftrati da Monfig. Ajjemanni , 
con altri aggiunti in appreflb,non 
peranche elaminati, cheftavano 
uniti alla medefima , fi aggiun- 
gefle alla ferie , che già efi- 
fteva nella Laurenzìana per 
maggior comodo dei Foreftieri , 
e degli ftudiofi . Ed ecco che 
mi trovo di aver fodisfatto 
nella miglior maniera , che ho 
faputo, e potuto alle voftre do? 
ma»de fopra i Collettori dei Co- 
dici Orientali, che fi ritrovano 
D * , in . 
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in tanta copia nella Libreria 
Ltuirenzìana , e Palatina . Con- 
ièrvatemila voftra cara amicizia, 
che io fono , e farò fempre 
qual mi dichiaro ec. 

Firenze 25. Ottobre 1771- 

P. S. Avevo già condotta 
al fuo termine quefta mia Let- 
tera , quando leppi , che nel 
riordinare la Vecchia Segrete- 
ria di Stato , fi erano trovate 
molte notizie attinenti alla Stam- 
peria Orientale Medìcea. Quefte 
adunque efièndomi fiate ccrte- 
femente partecipate dall'erudi- 
to Sig. Ab. Cefare Malanima , 
ftudiolìilimo delle lingue Orien- 
tali , ho fUmato bene di qui 
{oggi ungerle . E primieramente 
per quello che riguarda il get- 
to de' Caratteri, iì trova , che. 
gst.efeguirlo qoIU maggior per- 



Digitized by Google 



LETTERA. 

fazione furono ricercati più va- 
lentuomini , e tra gli altriMae 
ftro Roberto Granirne di Parìg 
che per eccellenza intagliava 
acciaio dette lettere , per . 
quali, oltre a feudi dieci al me 
le , e la cafa , il Cardinal Feri, 
nando de* Medici gli pattava v 
no feudo d' oro per lettera , 
quefti fu il migliore intaglia 
re, che fotte mai Irato. 01 
di che il Pontefice Gregorio Xt 
dava al medefìmo feudi j.c 
per ogni Alfabeto , e colle fi 
beneficenze impedì, che non pa 
fafie in Germania , dovecercav 
no di condurlo alcuni Oìrramor. 
tanì. Ordinò inoltre il Fonte 
fice , che non andaffero via r 
Roma i pulfoni » perciocché 
temeva che gli Eretici difiem; 
nar yoleftero per mezzo deli 
Arabica favella le loro mafTime 
v.c paefi Orientali, dove la Re- 
ligione OrtodofTa , o non vi c 
D 3 an * 
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ancora, o era tuttavia nafcente. 

Fra gì' Intagliatori de' pul- 
foni fi annovera ancora tm cer- 
to Maeltro Alberta Cefali Fiam- 
mingo . 

II Carattere Arabico picco- 
lino fu da Roberto Granirne co- 
minciato ai 6. Settembre 1586. 

Le lettere Caldee del Ca- 
rattere mezzano furono princi- 
pi.ite a gettare da Clemente 
Stangaporta a' 1 s.Settembrei 589. 

Del Carattere Siro -Caldeo 
mezzano ne fu fatto il getto 
nel 1589. da Maeltro Roberto 
Granione . 

II Carattere Arabico gran- 
de fu cominciato da Maeltro 
Giovanni Cavaglione ai io. Mar- 
zo 1591. 

Il Carattere Arabico mez- 
zano fu lavorato dal medelimo 
ai 16. Settembre 1591. ■ 

Al Carattere Arabico pic- 
colo , compagno della Perfiana 

pie- \ 
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piccola , fu dal medefimo dato 
cominciamento a' 14. Aprile i 592. 

Il Carattere Caldaico, e Si- 
riaco antico fi cominciò a inta- 
gliare da M. Batijia Slittile ai 
3. Settembre 1593. , e fu ter- 
minato il dì 6. Novembre dell' 
iirefs* anno. 

Il numero "degli Esemplari 
dell'Opere attualmente jefiftenti 
nella Real Guardaroba fono: 

Evangeliari Arabi, eLatini 1039; 
Evangeliari totalmente Arabi - s <5s' 
Avicenna Arabo . - - - - 8io« 
Euclidi - - — - 1967^ 

Geografia Nitbicnfe - - - 1129* 
Grammatiche Arabe — - 280. 
Apollonio Pergeo Latino - 427. 

In tutto 6218. 
La fpefa occorfa per met- 
tere in efsere quella Stamperia 
fu di feudi quarantamila , com- 
prefi però i libri , i pulfoni , e 
le mifierizie. 

D * Si 
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Si rileva inoltre dal caiteg- 
gio cfiftente in detta Segreteria 
Vecchia, che le perfone fpedite 
nelF Oriente per gli affari atti- 
nenti ad e(Ta Stamperia, furono 
Già. Batijla Brini , e tGio. Ba~ 
tijìa Vecchietti. Le incombenze 
date a quelli due Soggetti, era- 
no principalmente due, di por- 
tare cioè dovunque andaflerogli 
Efemplari de' libri Arabici già 
Campati, e fpecialmente la Bib- 
bia; dì ricercare, fe tale ftampa 
piacefie, e fentìrne i pregi., e i 
difetti » | e agevolarne in quelle 
parti il commercio: 1' altra in- 
combenza fu di raccorre Mano- 
feri tti fpecialmente Arabici, trat- 
tanti di Scienze, edi Storie, ti- 
fando ogni maggiore attenzione 
per acquiftare i Leflici , e le 
Grammatiche delle lingue , fpe- 
cialmente Araba , Per liana , e 
Turca, le quali fi fpiegaìTero li- 
na con l'altra . 

11 
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Il Brini fu indirizzato co 
Lettere Commendatizie al Patria r 
c'a d' Alexandria , da dove pafy 
in Ormuz, e quindi in Etiopia 

\\ Vecchietti fu fpedito i 
Perfia per ricercare fra 1' altr 
cole, .fe vi erano, come fi voc 
ferava , nella loro perfezioi 
tinelli Scrittori Greci, e Latin 
che pretto di noi fono imperfet 
come Polibio , T. Livio, e firn 
antichi Ciarlici . 

La Lettera Commendatiz 
del Card. Ferdinando de' Medi 
fcritta ai fopraddetti foggetti r. 
la darà de' 27. Gennaio is^-f- 
Vnitamente alle luddette Le 
tere, ne portò il Vecchietti àr 
che una del Papa, indirizzata 
Giovanni Patriarca d' AleJJandri 
riguardante la nuova riunione 
quella Chiefa . 

In tale occafione il Sulta 
Mnbetned con una Circolare 
tutti i Principi fottopoftì rinr 
D s vò 
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vò agi' Italiani tutte quelle efen- 
aioni, e privilegi , che loro era- 
no Itati accordati da fuo Padre 
anno poft difcejfum Vruphetae 083. 
àie 7. menfis Rebiulevvel , con ga- 
ftighi a chi avelie contravvenu- 
to. Da Goa il Gritii fcrivc una 
Lettera a G/é». Batifta Raimondi 
colla data dei 2$. Novembre 
1585. nella quale gli dà conto di 
\in naufragio da efso l'offerto nel 
mare di Perfia , lenza però avere 
fmarrito alcuno de' Tuoi fogli , gli 
racconta la proibizione, che gli 
fece il Bafsà di Bai/era di non 
pafsare in Ormuz , ed altre cala- 
mità, come quella di non efsere 
credute vere le dilui Lettere com- 
mendatizie ec* Poi venendo ali* 
origine di quelli inconvenienti, 
foggiunge, che quello, da cui rico- 
nofceva tutti i mali ufficj era il 
Provinciale di una certa Religio- 
ne , che aveva gran potenza in 
quelle regioni, a motivo di non 
aver- 
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avergli Sua Santità fatto parte 
di quefto negozio» 

Al Vecchietti il Card, di Co- 
mo diede coli' opportune irruzio- 
ni il Breve Credenziale per il Re 
di Pe-rfia , nel quale 'fi rallegra 
delie fue felici intraprefé contro 
la Cafa Ottomanna , lo eforta a 
non venire a condizioni di pace, 
e gli promette di follecitare i Prin- 
cipi Criftiani contro ilcomun ne- 
mico .' La data del Breve è dell' 
ultimo di Febbraio i;84. 

In data de' 2. Gennaio 1584. 
Timoteo Patriarca di Antiochia. 
fcrive una Lettera al Papa , in 
cui gli dì contezza de' fofifmi, 
che ufano i Maomettani contra 
la noflra Religione , e gli fommi- 
niftra i mezzi per convincerli , 
incitandolo maggiormente a pro- 
muovere gli ftudi Arabici- 

Effendofi intefo che molti 
Infedeli dell' Oriente fi erano con- 
vertiti al folo leggere TEvange- 
D 6 lio, 
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Ho * per quefta , e per altre ra- 
gioni il Pontefice Gregorio XIII. 
ordinò che le ne ftampaflero 4000. ; 
Esemplari, mille de' quali furono 
parte 'elitari fra i Criftiani , e ! 
parte portati fra gì' Infedeli , per- 
chè colà 0 fi vendeflerQ, 0 fi 
permutafsero , o lì regalai'sero per 
ottenere il bramato intento della 
converfione . Quefti Evangeliari 
non hanno la Dedica , perchè 
fi afpettava di farla fotto il nome 
di un Principe grande e magna- 
nimo. 

Dell' Avicenna fu dato ordi- 
ne che non fe ne ftampàffar© più 
di mille Efemplari . 

Mentre il Vecchietti era in 
Egitto a trattare ccl Patriarca 
d' Alexandria I* unione di quella . j 
Chiefa colla Romana , a tenore 
delle incombenze dategli , fegul j 
la morte di Gregaria XIII- a cui 
fuccefse il grande , e memorabile j 
Pontefice S'tfio V-il quale rifece 
il Breve a lui, e al Griffi, man- 
dato 
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dato nel!' iftefso tempo , e per 
r iHefso effetto al Re di Etiopia . 

Il motivo , che indulse il 
Card. Ferd. de' Medici ad erigere 

I quella Stamperia delle lingue 
Orientali, quello fi fu di far cofa 
grata al (addetto Pont. Gregario 
XIII. il quale avea gran premura 
per la promozione di quefti ftudi, 
I per le note ragioni K A tale Stam- 
! pe ri a poi fec e p refe de re Gio, 
\) Batìfia Raimondi r del quale ab- 
biamo baftantemente parlato ne 
! decorfo di quefta Lettera , e pro- 
curò » che in tutte le parti d' 0 
riente fi ricercafsero libri rari 
• da ftamparfi a qualunque coito. 

Oltre di che vivea in que* 
l tempi in Roma un Patriarca d* 
Antiochia afsai letterato , e in età 
molto avanzata, il quale aveva 
una gran quantità di Codici di 
più lingue, e di diverfe feienze. 
Egli fi accordò col Cardinale di 
lardarglieli dopo la fua mor' , 
[ co- 
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con condizione che gli partane ìf . 
feudi d' oro al mele , finché vi- 
•vefle , e così fu fatto . 

Mi pare ormai di avere ba- 
ftantemente fatisfatto al voftro 
deiìderio. Accettate il mio buon 
animo', e afficumevi che io'lono 
e farò femore , qual colla più per- 
fetta ftima mi dichiaro . 



^Eneni 0 noi continuamente ricercati dai dot- 
ti Foreftieri , che capitana io quefta Regia 
Biblioteca Laurenaiana dei Codici piti inCigni 
cfiltenti nella medeuma ferirti, non tanto nel- 
le lingoe Oticntalì, quanto ancora nella Gre- 
ca , e nella Latina, abbiamo creduto a pro- 
polito , per appagate la loto erudita curiofità, 
Ai qui foggitingerne uia breve notitia . 



IN- 
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ORIENTALES LAVRENTIAN03 
CODICES 

DeCeriptos in Catalogo Bibliothecae 
Mediceae Laurentianae, & Palati- 
naeCodicum Orientalium ftep&a- 
»i Etyodii Afiemanni Floreotiac ex 
Typographio Albizìniano mdccxli. 
fo!. nec non in altero Anton'zi 
Mar. B'if 'rioni' Floreotiae itemex- 
cafo ex [mperìali Typogr . mkclii. 
Ili poti/fimum lune eblèrvatìdì . 

PLVT. I. pars pofierior. 

COd. 9. Eiechiel , £f dttodtcim Pro- 
pbetae Minora ycumpun&ir y quat 
tamen ad'ieSla fuìjft pofltrior* tempera 
dubitartm . Cod. Hebrak. mtmbr* in 4. 
m'inori quadrate fate. XII. 

Ced. ìz. P (alteriti/» Syrìacum 150. 
Pfaìmot cemintm . Scripfit auum ìliud 
Haufceb ptecator in Menaftevio iena- 
ÀtEi-J do Cuiaia , monft Aiiul ( Sipt. ) 
anno Orotcor, MDCXIX. ( Cbr. 1318.) 
Cod. ftrvttufi'tt Syrarum ìitttrit , & 
firment «toganttr txaratut , bemhyc. m 
4. mirm» fati. XtK 

Cd, 
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Cod, n. Hunc rarijfìmtim Cotti- 
ttm , ita indicat iVUb'U onius in fuo 
Muffe , fra Itinerarie Italico Tom. 1. 
pag. 167. Vnut Cedex ex corto anti* 
„ qttiffimus ibidem exfiat ( idefi in 
„ Laur. Bibl'mb. ) continenr tìbrum 
„ Efther, Hebraice fine p*n£}ìi fcriptum, -, 
„ abique ferspiura in .advtrfa foliorttm 
parte . „ Cod, Hebr. corine, in 4. 
fate, XIT. 

PLVT. T. pan anteriò*. 

Cod. iQ.Eiblia Htbraica,cutn Ma* 
foretb , cum parapbrafi Cbaldaica On- 
kelet fuper Pentaieuebum xmcialìbur lit- 
terit e legata sffime fcripta , atnue ita or- 
dinata^ ut finguli verfut Cbaldairi fin- 
gati; Hehra'uis immediate fvbi#n?a"tur. 
Huitit inftgnh Codìe'u fnnt in fine via 
teflimonìa , (3 auamdam .eìasdem hi- 
fioriam ejformant. Eruttar autem fcr). 
"ftum faijft hunc Cedmm * Bar loieph 
(cribapro R.Mofe fil. lacob anno ludaico 
5«55. (Cùr. 1^95.,) Cod. Htir. mem* 
hv. in fai max. faec. XIII. 

Cod. 4.0. Evangelia quatuor Evan- 
gtlifiarum converfa ex Graeca lingua 
tn Syiacam , (cripta in Civitate Or- 
ph*e, quae efi in MefopOtamia, in tem- 
pio Sanfiorum Aptfielorum menfe D#- 
• j cembri 
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cimbri A. C. 7 $7. Coi. mimbr. vitu- 
Jtiffìmìi Syrerum lìtteris retundit txa- 
ratms in 4. max. fate. Viti» 

Ced. 45. JLiber Jofue , Iudicum , 
& Samuele , cbaraBire quadrato cut» 
punSìir , quorum multa mmta vetufim- 
tr adtrita ptr'terunt . Ced. Hlbr. mtmbr,, 
in %. motori quadrato fate» XII. 

Cod. 56- Sacrefattfìa quattltr E». 
ttngtlia Syriaca , Cbaldako - Stran- 
gbele cbaraBtre di (cripta rapìta/ìbar lit- 
ttrir in pergamene , (um bar menta Am- 
monii, & Eufebii EpiflaU . Scriptut 
iji Sic pntio0muf Cedex fini pu,niTit 
vocalìbus anno Alex. 807. ( hoc tftCbr, 
386.) Ornatur efi minimtufU % pifìurif 
art* N evi ac Vtxirìt Tefiamtmi , quat 
aeri inàfat & il/ujlratat funt Tom. I. 
Cataleg. Bifcionii p*g. 199. feqq. Ced, 
Syriae. membr. in feU faec. VII. 

Ced. 58. Qtiatatr ittm 'Evangelia 
Syriapt m/tgnjje antiqtiitatir, qttippi tir- 
dsm fere lìtttru , quibttt Cedix ante- 
eedens fcriptui } ftd prepter ea ,quat ad 
fir.em defunt , dr amìquìtatt nìl ctrti 
adfirmare lìctt . Cod. Syriac. membr. 
Inttrh capitalibut Chaldatcis , eflrau- 
gbttis ,/>» retundit ixaratut faec. Vili. 

'.- P1VT 
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PLVT. IL 

Ccd, I. Bìbita Htbralc* eum fair 
Expo/iter tàuri qmt inter R. Beniamìn, 
faipta nitidi ffime a Salomone fil. R. 
Chafdai, ménft edafica anno 5157* 
( Cbr. 1397. )Ced. Htbr, membr. in 
fol. magno fate* XIV, 

PLVT. III. 
Ctd. io. Pentatetieèuf eum T*r- 
gum , & Maftrà parva , & quìnque 
Mtgillotby eum fcholììs anonimi . Ced. 
Hthr, membr. in 4. maiorì Alexandriae 
elegdntì0me defcriptui anno 115 8. V/ 
quotarne» confnlendus Catahg. eit.pag, 
117. annum en'tm praefeftrt Mundi 

/ N T E H 
ORIENTALES PALATINOS 
NVNG LAVRENTIANOS. 

Coy. 1. w«w 58. Vetus Ttfiamen- 
tum Syriacum , verfionir Alexan- 
dritta* y quttt ex Grana Septuaginia 
Interpretum concinnata efi , edìtionibur 
Pariftenfi, <9 Londinenft minime concor- 
dai , Cbaldaicìs , />» Bftranghslit , «» 
w*Af , vttuftìjftmifque Syrorttm lìtteris 
nitìdtffttnt txaratum faecu/o ciniter VI, 
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mt ex cbaraSJerttm vetufiate dtiudicatìt 
CL AfTemannus in Cataloga pag, 50. 
Cod. membr, in 4, fate* VI. 

Cod. 2fi. nuns. 130. Horreum My- 
fieriorum , fttt Commentarla in S, Seri- 
ptttram Syriacr, auSìofe Gregorio Bar- 
Hebraeo, (Mentis veJ Maphnano . Cod. 
bembye. perrarus nitìdìjfimir Syrìactr 
lìtteris , & fermene exaratut feria 1% 
die 24, tnenfu Aug. anno Graecor. 
1591. a Ioanne Salvertfi , cognomento 
Dfaru , Syro lacobita 

Cod. ioi. nttne 5. 'Rifiori* me- 
trica veteram fygum Perfaram , cui 
tìtulus Sciati Name, idefi liber Regìs, 
autiere Haflano Ben Sciarfsciah Far- 
dufTaeo Tufen/ì, five ex Tus Chorafa- 
nae vrbe y cognomento Perfarura Sapìen- 
titfimo, qui lìbrttm trigìnta annorum oper* 
confeSìum, Mecmutì Sebekteguini fil'to y 
primo Gainevidarum Dynafiiae Sulta- 
no , ìnfcrìpfit , obiitque anno Cbr. 1010. 
Incipit a Cayumaratho primtim 
Kegem , fimulque primum hominem ejfe 
credunt , ufque ad Iezdegerdem viti- 
tnum , qui a Mabometanis debtllatut 
v'ttam , & regnum amifit . Oput apttd 
Orientale! ceìeherrimum , fexaginta mi/- 
lìbus dijìicbìt conflat , prò quièti r toti- 
dem dtacbmat argentea/ , jtki * Mec- 
mute 
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mute Sultane eblatar , velati txìguum 
tanti laberii pratmium t rtcufavit , ut 
leptuf in Satyrit buie Cedici praefixir , 
quas idem advtrfus bum Principerà én- 
ns Cbi\ 1009. compofuit . Cod. bomhyc. 
in fol. Ptrjjcit lìttetìs , <Ì3 farmene ele- 
gante? exaratuf , muU'tfque fiw*is acit 
Pjtgum exbibentibus magnificerà ijfimt or- 
flatus, Safc. XV. 

Ced. 103. nane ir, PoemataVI. 
hiftorh* t ì$*Tiivai Samarkandaei , Pat- 
ta* inter Per far celeberrimi , qui claruit 
fub Toguil , A'rslanì fitto , ultimo Set- 
giucidarum in Partbia Bjge , anni 
tiimìrum Cbr. 11 94, Fuit de Samar- 
Jcanda , notijfima Provincia Tranfaxo* 
fiat ad Armeniam adiunfìae , quam 
Maravslnahar bodie vocant ( Metropoli. 
Cod. bombye. in fot Perjice nìtidiffiwt 
gxaratus var'iifqve figuris tìeganttr or- 
-natut . Saec. XV. 

Cod. 182. nane 191. Liier ani- 
tnal'ium , etti titillar Arab'ue Ch-etab | 
Elhivan , in quo alpbabetko erdin* /imi- 
tar de natura omnium fere anima bum, 
& valucrum , eorumqtie variti nomini- 
bus , pr opriti ai e -, ^alitate , vìrtute ,de- 
que eornmdem natali, loco , & educa- 
zione t dtmum proverbia ab i'adem anì- 
rnalibut^ volticribui dtf'impta ex^omtn- 

tur , 
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tur , auSìofs Kemaleddino Abul - Baca 
Mabomet» , fitto Ifae , Demi r io , 
Sciapheita , profefftont ICta . // autetn 
'fi > l*"?* citaiur ab Sam. Bochar- 
to i/i Hieroioico , y»f# «/' animaìibui 
S m Scrìpcurae . Cod. bombyc, in 4. max, 
Arabich titttrii , & fermate ab Ab- 
dalia Mahomet EMamin Elfciaflht »i- 
tidiflime exaratui . Òpu-i perrarum , & 
lutt digmjfimum. Saec* XV. 

Cod. 234. nunc 198. F.xpajìtio C*- 
fionìr Medicinali! Aoicenaae , aurore 
Alaéddmo Abul Hafano , lognomenit 
Ebn Napbjfio , mtgrn nomimi medico , 
qui cianiti anno circitemi}. Dìvìd'ttur i.t 
Trattami IV. , videlitet de Medicina 
pratica j & fneculativ/i . De remed'à* 
ftmplkibui , £f compoftùi , D# morbi! 
jingulorum membrana» carponi humanì % 
De morbi; io genere. Cod. bombyc. in 
S. Araéice exaratui a Matiemece , fili» 
Sai.. hi , die io. menfa Saabbant anno 
Cbr. 1446. 

Cod. 169. nane 14. Tabular A firo- 
mm'tcae , Ilekankae , />« Hulacano 
Chan Tartarorum Imperatori infcriptae t 
in Praefatianern i <& partet quatuor di/- 
tributa*, autiere Nafireddino Maho- 
mete, Hofaini filio, Tufeftjt , qui Ma- 

rdgq in Aderbigaoa , fi* vtteri Par- 
chi», 

> 
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thia , ubi fingulafi fiudio , & magri* 
impenfis Vranofcopium , [tu turrìm Sy- 
derum fpeculaiorìam Hulacucanus con» 
firui tufferai , obftrvationei afironemìcat 
fraefiaatìorum A ftronomorutn collegit , 
novafque ftcit , ex qtiìbus profetar Ta- 
bular iompofuh An. Hegh* óót.Cbr. 
1169. Tabuì'u Afironomicis praemìtti- 
tur Trattatili optimui de Epscbit . Cod. 
bombyc. Perfice nitidiffìme exaratur in 
fai. Opus perrarum, & luce dìgmff%mum . 
Saec. XV, 

Cod. z%6. nane 164. ColleBiova- 
fìorum AuEìorum de rebus Matbematì- 
rit t Arabile aurore Naffireddino Tu- 
fenft) in duas partes divìfa . Ccd. bom- 
byc. in fai. Arabkis lit*erit , Cf fer- 
mane mtidijfime *xaratut t optimut , & 
ferrarur. Saec. XV. 

CODICES ALIQVOT GRAECI 
OSSERVATIONE DIGNI. 

PLVT. IV. 
f*Od. ifi. Anaftafii Sinaitie Sif a,m 
\^ fiiontt , & n*[ponfsnes , * Ni- 
cephoro peccatore <& paupere ealligrs- 
fbo txaratat tnenfe Ottobri , ind. I. 
im Cbr. MLXUi, Cod* membr.jn 
4, ««feri. 
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Coi. %9. Affa Apojlotcrum , 
Epìfiala* Catholicat <3 Paullina* cum 
Scbo/iif . Cod. mtmb.ìn ^.maiori fare. IX . 

CTód. 33, EpìftoU* Catholìca* & 
P* ullina* , & alia, P Iurte in hoc ba- 
htxtur fubfcriptionef , in quìbut nomi- 
natur Ioannes quidam Monachi? & 
Prerbyttr > in ultima vero fuèiungitttr , 
fttijft fcrìprum Codice m \nmtibus Ioannis 
Monachi , & frtsbyterì a ftcretìs , ge- 
ntri vero D. Manuelis , provincìas Ae- 
%aeì marie fyc. mtnft T>*ctmhr't , di* 
XII. hdilì. I. arino Chr. MXCUL 
r*gnant* Alexìo Comneno, & T>. Pa- 
triarca Nicola» Papa CPolitano. Cod. 
mtmbr. i» il. fate. XI. 

PLVT. V. 

Cod. 3. Clementi* Alexandrìni 
Stremata , & alia. Cod. mtmbr. in 4. 
fate. XI. eptimut, & pratftantifftmur y 
txquo prima Stromatutn profiuxit tditio. 

PLVT. VI. 
C«d. 4. Evangelìarium antiqui/fi- 
mum , fupplttum urtia cìrcìttr part* 
manti Georgi! Losgì Sacttdoth , & ab 
Arfenio M'onembafiae Arcbiep. Cleme n- 
ti VII. Peni. Max. detto mijfum ,C*d* 

mmbu i» f»U fife, X, 

CM ■ 
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Cedd. li, & 31. Evangelica Sy- 
axarid litteris uncialibut exarata ì atque 
ìtìtm fervala t Codd. mtmbt. in 4. Ult- 
ori fate, IX» 

PLVT. VII. 
Ced. 10. Gregorii Tbeologi Car- 
mina , ex quìbus plurima inedita ex- 
cerpta /«"i, Nonni Pauopoìitae Pa~ 
raphrafu in Evangehum S loannis , & 
Eujeciae Augujtat fragtnentum palma- 
ti! d* martyrie SS. Cypnani , Iu- 
lliiiae . Cod. msmbr. in 4. faec. XI. 

PLVT. vur. 

Cod, 2 3. $. Io. ChryJonomi e* 
ìmtrprttationt in Genefirn Hemiliae 
XXXVII. fcr'tpta» ab Icanns Sacer- 
dote imnfe Novembri, die Hill. ind. I. 
anno Cbr.DCCCCL XXIII. Cod. fmmb. 
in 4. maiore . 

PLVT. IX. 

Cod. 15. Pars LeSìionarii , feti 
Operi Divini Graecartim t «ìf alla , in 
evais fine perversi ì <2F intricali! fìtte* 
ris nota amanuensi adpon'ttur , ex qua 
nibil alìud , pratitr annurn (criptionit 
eruttar , qui tjt DCCCCLXIV. Cod. 
mtmbr, in il, 

PLVT. 
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PLVT. XI. 

Cod. 9- S. Io. Chryfoflomt VarUfit 
tifai qaaodam SS. Patrum y partir» ab 
Efiiia quidam txfcriptai , partim a Lu- 
ca Monacbo piscatori , /«/T» Ifidori J«- 
cirdoth , PfaiffSi't Monafiiri't S. Io- 
aunis Apc rt Cir. AfX Jf/; 

Cflfl* mmvf* in fai* 

PLVT. XXVIII. 
Cod. 16. Theonìs Expopio in Ca* 
»fffl//Ptolem3s!. In io decripta ifi tabula 
eominint Catalogar» Imprratorurn futi 
latirtulìt dtpnBttm cum annìs , quibus 
ngnarant . Vitufia marnar , quao Co- 
dktm ixfcrìpfit y ad Ltonem ufqut Sa- 
pitntt/n ptrtingit s qui ab A,C. DCCC- 
LXXXVl. ad A. C.MXL imptravh ; 
tx quo Codtch vii nono fata/o ixtunti , 
Vtl dictmo imunti inarati , cortijfìmutn 
aYgumrntum imitar i to onìm tmpirantt 
firriptum fuiff* cill'tgUur , qaod annoram 
t'tus imptrH fmmma ab *xj 'cripton orni '/} a 
ffly ©" ab alt ira mata ticmtiiri, quac 
Catalogavi continuavi , pofttrìus fupplt- 
ta, Cod. mtmhr. in 4. min fate, IX* 
Cod. 17. Maximi pbìlofopb't Car* 

min d* Elotihnibut) & MftaethoaU por» 
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tae ApettIttmata.C*dixmtmh\ h sigli t 
in 4. XI, 

PLVT. XXXII. 

Cod, 1, Hornerì I/iar t tt Satrach- 
tnyomacbia marta Theodori Gazae ina- 
rata ai ufum Frane. Philelpbi cutn 
Gratta imtrprttatient ìnttrìintar't . Cod. 
mtrnbr. tnfignit fate. XV, 

Cod, 9. Sophocles, Aefchyliis , tt 
Apollonius \hodms cum fchelìaftt antique. 
Cod.mtmb. «4. malori ìnfignis fate. X % 
quo Petrus Vi&orias ufut eft in Tragici* 
reetnftndh , 

PLVT. LV. 

Cod. 4. Tafticorym auSìarum cottegli* 
ubt-rìma. Cod. tptmbr. Infihinfìgnir « 
amn't pretta t»ai#r t fate, %, 

PLVT. LXIX. 

CW. l, Thucydidisff istoria felopon- 
tufiaca^'m cu'tur ealct leghar Petrus fcri- 
pfic. Cod,mtmbr, in fol, fate. X, 

Cod, 19. Flavius lofephus T>c Ca* 
fthìtatt ludaica . Cod, mtmbr. in 4.. 
fate, XI- quanthh prttii « 

Ced. x%. FI. lofephus dt Antìquita* 
le Xudaita Libri II. adverfns Manetfao-. 
liem &c. tum Epigrammart in fi»' 

fibus 
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rìiur htxamttrh tx ptrfena ftriptorit , 
tmeito tamtn mmìn» . Ced. mtmhr. in 
4. X. 

PLVT. LXX. 
C«/. 3. Herocfoti H'rjloriarttm Li- 
bri IX. Ced. mtmhr. entìquìffimui ì atqut 
0ptimut in fol. fate. -X". 

PLVT. LXXIV. 
Cod.7. VtttrumCbìrur&icorum infi- 
rmi colleZìÌQ , autieri N'ceta , cum tri- 
but epigrammatis in tiui laudtm . In pò- 
firtma pagina Itgitur „ Pratfenr liber efi 
fi buine , *// o$ei»ae medicai Nofocomiì 
A X.. Martyrum „ . H« publicum vale- 
ttidinarium txftruxit Ifaacius Aogelua 
7jw£. cìrciter MCXC.Coduet» bunc 

admìrandum vecat Holftenius. Ced, mtm- 
hr. In f ci, fan. XL 

EX LATINIS CODICIBVS v 

qua vetuflate , qua ornatu raricres 
hi potiflìroura fuat . 

PLVT. XII. et xnr. 

COdicet plurimi varia D. Auguflini 
Optra contintnttf , pukbttrimif «*- 
tratti pittarti. 

E % PLVT. 
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Cod. io. Bedae Libtr Commonta- 
rierum fuprr Marami, & Lucatn. Cod. 
mombranac. antiquiff. in foL 

Codd. ii. .12. it 13. AEia^ & T>0- 
creta Conditi BaftUtnJìr,pltraqu* intdit» . 

Cod. z6. Caffiani Opora. Mirat pttl- 
cvttttàìnìs Codox infoi. 

Cod. 39. Libtr Computi BecUjU- 
fiici fate. IX. mtmbr. in 4, 

PLVT. XVII. 
. '<% Cod. 3. Pfalttrium amiqaijf. # 
/t" 4 ' 1 pìBurìt oxorrtatum* mtmbr, in 4. /W. 



-Vi 



X/. 



PLVT. XVIII. 

, 5 pì^' CW*/. 1. « i, Prima & ftctmda 
"* r %t P an Mora ^ um S.Gregerii Papar, manu 
,; .r.^'-^ w ^kjsmundi de Sigijmundij ttrrarienftr 
-■ J (493. dì* p"mm Aagufti inCivitat* 

flortntiao prò Magnifico Domino Peiro 
Medìce oxaratat) ae mirifico txet nata** 
Codd. mtmbr. in foh 

PLVT. XX'L 
Codict! Vili, contintntts Common- 
taria in Satram Scripturam Fr. Nicolai 
de Lyra . mtmbr. in fol. max. tgregit 
dtpm fate. X IV, 

PLVT. 
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PLVT. XXIII. 
Cedd. 5. tt fai. Epifleht emntt 
S. PauIIi Apefleii, 

PLVT. XXVI. 
Saera Bibita impnffa Meguntia* 
f$r loannern Fatiftum anno 1461. qui 
Atinut ftxtar fcrtt ab invitinone ariis 
imprtjferiat. Tomi li. mtmbr. in foL 

PLVT. XXX. 
CoJ. 1. Clamili Prolemaei Ahxnn* 
Jrin't C ofmograpbiae Libfi Vili cum 
tabuli! ehgamijftmis , mtmbr. in fol m 

PLVT. XXXIV. 

CW. 1. Q. Horatii Flacci iptrs 
smnìa cum Cemmt mariti ad marginimi y 
(Sgloflit imsrlintaribu!. Codtx mtmbr. in*, 
vtnerandat antiquitatit , qui olita fuit 
Frane. Petrarcbae. 

Cod. 44. A&ii Sinceri Sannazarii 
Litri 7/2. dt Parta Virginis : in principia 
alia manu legìtur txaraturn „ Afli Sin- 
ceri Sannazarii librum bum d* Partu 
Virgin is manu ipfius au fiorii txaratum 
Cofmo Medici Fior- Sin. Duci Al- 
phoifus Cambiiis Importunns in ifi- 
bliotbtcam Mtdictam D.D. n/ 

E 3 PLVT. 
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PLVT. XXXVIII. 
Cod. 14- P. Terentii Afri C etnee* 
ditte ttnn feèoHh , © gfojfts . Cod. mtm- 
ir. antiquìjftmut . 

Cod. 19- P. Virgilii Maronis E- 
xemplar omnium v etuftiflimum maiufeu- 
/ir Gtttrìs exaratum , a Turcio Rufio 
Aproniano Afierio V. C. recpgnìtum , 
mtmbr. tn 4. 

PLVT. XL. XLT. e XLN. 

Sono qua/i latti Tefiì di Dante , * 
Cementatori dì effe / Hjme dei Petrar- 
ca , # Opere del Boccaccio. Si cjfervi /' 
Efetnplare tratto dall'originali dell iflef- 
■ fa Boccaccio da Francefco d' Amaret- 
to Mannelli Vanno 1384. che / il 
Codice I. del Plut. XLIL 

PLVT. XLIV 
Cod. 34. L'Originale de/P Jjtorìi 
Fior, di Niccolò Machiavelli. 

PLV T. XLV. 

Cod. 14. Servius in Virgiliutn <Jc. 
Cedex membr. antiqui^, in cuiut fine le- 
gìtur nova tnarnt» Hic Servius, t 
Calì}a mecum attui: pretti eft aureorum 
largorum XV. » C edex praefìantiffimut , <$ 
fummo loco babendus , quia in eo plura 

I 
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habtn'.ur , fttSf non funi tn ìmprejfton* 
Parie ■ ióoo. apud Nivellutny ftd do- 
Itndum efi , qued fit txaratuf ab ama- 
puonji quodam lati»éf,ut videtur lingua? 
prorfus ignaro , fapit imm ubiqnt loco- 
rum barha*Um . 

Cod. 13. Gaii Solili A pollinaris Si- 
don 11 Epijìoiar. Lièn VII. foft Epiftfr 
lam V. Libri I. [iquuntur efafdtm Pa- 
negirici . 

PLVT. XlVl 
CoJ. 7. M.FabiiQuìntÌIÌanilj|iyf«o- 
tionts QratcrUe Libri! XII. mtmbr. in 
fai. antiquiff, 

PLVT, XLVH. 

Cod, 5. Art Prìfciam viri eloquen- 
ti^. Grammatici Caefarienfis Libris 
XVII' membr, antiqui^. 

PLVT. XLIX. 
Cod. o. M. Tallii Ciceronis JEpi- 
fiotarum ad familiare! Libri XVI. In 
libro Vili, ad M. Coelium trartfpofitam 
paginarum deturiam fuo loco repontndùm 
optimi anìmadvertit A ng. Poi itianus 
Miicell. Cap. XXV, obi quoque anti- 
ewijftmum Gadutm apptllat, Cf tx tùdem 
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defcrìptum tfft CoJìetm VII. kuìiti flu- 
tti adferit. 

PLVT. LI. 

Cod. 8. Macrobii Tbeodofìi viriil- 
lu fin (}ì mi Satumaltorum , ftvw Conci- [ 
viorum Libri, membr, ant.qttifr. 

Cod. 14. Marnai» Minti Felici» 
Capei Ite Libri Vili. & alia.mtmbr. 
amiquifr . 

PLVT. LXHI. 

Cod. ig. T. Livii Hìfiorìarum Li- 
tri X. fttt decas prima cum gfoffit ad 
marginerà . In fine Libri VII- legìtur n 
Emendavi Nicomachus Lanari . ( alibi 
Piacciali.) Titi Livii ter, Pr#ef, Vrb. 
apud Henrtam db VrJ/e condita . Viflo- 
rianus V. C. emendabam Dornnir Sim- 
machi! . „ Metnbr. antiquijf. in fo\, 

PLVT, LXV. 
Cod. 33. Panili Orofii Tarrac*- t 
rsenfis adverfui Pagane; Libri VI. In 
fint quinti Libri legìtur „ Confefiut Co- 
d*K in fiottone ma^ifirì Viljaric antiquari'!. 
Ora prò me {{rimare , fic Dom'mum ba~ 
beai protecìorem „ membr, in 4. unc'tali- 
bui /inerir txaratuty ut ci. Montfauconio 
1>ifttpi efi , annorum DCCCC. 

PLVT. 
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PLVT. LXVI. 
Cod. *. Flavii ìofephi Iudairae An* 
t'tquìtath Libri XX. &e. memb*. in 
fai. max. cbarattfrìhus Longobardi tit 
exaratut , *c va /de antiquur . 

PLVT. L XVIII. 
Cod. 6. Caefaris Commentari omm 
Libri XV, Membr. in fot, htm cbm~ 
rad. Longobarda ut j'upir';or . 

' Cod. re. C. Caefaris Epbetner'tt 
rerum geflarumbelD Gallici LibrtsVXlh 
&f. Adponitur atttem fngvlit H- 
br'ts Mota „ lulius Celfus Conftantìnus 
emendavh . Codex nitidijftmut fate. 
XV. 

Cod. 15. C. Cornelii Taciti Libri 
V. iidtm y quot in Germania inventtr , 
Leoni X. oblator, ipfe Leo magno pre- 
tto redemit i& ad communem ftudioforum 
piilitatem imprimendo! cvrav'rt . C*d* 
membr. in 4. antiquijjlmus . 

PLVT. LXXIII. 
Cod. 15, Cornefìi Celfi Artium et 
fexto y qt/ì efi medicina* primur , Libri 
Viti, em emendatone Baptiftae Mar- 
chìoois Pafavicini Epifeopi Regie n ji 1 y cu* 
iut /nana propria ejì Epifiela in principio 
*d 
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al Albertina Parifium Rtlp. Etiti*. 
CanttUarivm , uhi bunc Codìctm minili 
tpplttum , C? emmdafft , & f«ppl*lf f f* m 
mar anno MCCCCLXV. Sodtx vita- 
fiifì. mtmbr. in fel. 

PLVT. LXXVII. 
Coàd. 1.® I o. Legurn Congelar do- 
rimi Libri IV. mtmbr. in 4. antiquifi. 

PLVT, LXXXII. 
CodJ. to', et 11, F;r« Piotioi , Cif 
«wf Libri L IX. a Marfilio Ficino tra- 
dttfììy txpoftti ad Magnanimum Laur. 
Mediceo! Patria» ftrvalortrn . mtmbr» 
iti fot. nitidi fimi fate. XV. 

Inter Codices Bibliotbecae 

& Cruci;. 

Servìns I» yirgiliun, mtmbr. fai, 
fate. X. 

Dantis divina C cmotdia a Pbil. 
Villanio anno MCCCXL11I. txarara, 
Cod. ebartae . in fol. 

Phrtt allittioius Camma «n- 
fiauat* 

FIN E. 

Astisi J\ 

■ D h l 7pri hu Cnno 
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